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Vanto laCompagniade’ Fabbri tra l'altre, che fono 
nella Città di Bolognafiz hororewole, €$ degna, tantoè 
sl conweniente che fia fostentata, € retta da Statuti ra- 
il gionenoli, € fermi.  Ladigrità di effa deue affai effere 
(| 227:fefia, non folo perl'antichità del tempo, ch'ella fia 
Pressa Era inftituta, & perle qualità dell'Arti, che fonoò vnite 
adeffa, ò da lei vfcite : ma ancho perche abbraccia così largo campo nell’huma- 
navitaconl'induftria, & comimodo (to : perche non fi può facilmente operar 
(ferRalei) Arte alcuna : oue elapudeffercitarfi (eoRa tuttel'altre. Infegno 
della quale nobiltà gli antichi che la inftituirno , le affegnarono l'habito Impe- 
riale, ripetandola Imperatrice dell'altre. Denendo dunque effer adornata 
di leg gi degne di lei, gli honoreuoli huomini del Confeglio di efa, € fuor vnité, 
conilvoto dell Ilflre Senato, bawendo conofciuto per la varietà de' tempi, 
65° mutattone de' coftumsi,che li Statuti, € ordini di e/fa già molti anni paffati 
fatti, & compilati, € dopò ancora l'anno 18 9/7. riformati effer fiati , & 
effere in molte loro parti difettiti ; & partorire alcune volte fra gl'Hrsomini 
di effa, € obedienti, €& fottoposti quella ( per l'’incorrettione, €5° contrarietà 
d'efi Statuti) garre, difcenfioni € odi. Allaqualcofa defiderando pigliar 
buon ordine per il pacifico bene, €&' pace di e[faCompagnia,et Huomini di quel- 
la, € adeffavmiti. & fottoposi. Hanno conclufo , €S (tabilito di correg- 
gere € ridurre in bono ftato detti loro Ordini , € Statuti. 

Pertanto adhonore, € gloria dell Oxmnipotente ID DIO, E del Saluato= 
renostroGresv CHRISTO; €9 della Santifimamadre Vergine MARIA, 
€ delli Beati Apostoli S.PrTRO, & S.P AOLO, €5 delli gloriofi MAR- 
TIRI, CONFESSORI, € DOTTORI, © dis. PetrONIO, S.Do- 
MENICO, S.Francesco, € S. FLORIANO Protettori di effa Città 
€ del Beato S. AL principale Aduocato, € Protettore di efa Compagnia; 
€ ad honore etiandio, € riuerenZa della Sacrofanta Romana CHIESA, & 
della Santità di N. SîGrREGORIO per la divina provudentia Papaxit. 

) SIE, €9 delli 


» 


€ delli molto Illuft. & Mas. Signori QuarRANTA Reformatori del flato 
della libertà di effa Città, benignifimi Signori , € benefattori della Com- 
pagniapredetta. Acciochecon maturo giudicio fiano riformati, € 4 pieno con 
fiderati,nella loro folita Cafa, € refidenZad'efaC. ompagnia in (ufficiente nu- 
merocongregati, per partito fr4 di loro posto, ES ottenuto per voti nu. 3.3. bian 
chi, come ditalpartito ne appare rogito di Ser Abfalone Landini loro Notario, 
hannofattoelettione, €5° deputati quattro huomini ‘pure del detto Confeglio,con 
ampla facoltà, et poteftà di-vedere,confultare, moderare,correg gere, €$ rifor- 
mare detti Statuti intutto, €59 per tutto,come alleloro confcienXe parerà oppor- 
tuno per l'uninerfale beneficio di detta Compagnia, € vtilità publica di effa 
Gittà: li nomi de’ quali Huomsini eletti a tale imprefa fono gli infrafcritti, cioè 


- M. Cofmo SforZani. 
M. Ga/par Ferrari. 
M. Gio. Battifta Campana, & 
M. Alberto Rabbij. 


Iqualicos eletti, hanno benignamente accettata detta imprefa. Et effen- 
dofipru, e più volte congregati infieme, € bauendoletti, veduti, € rineduti 
detti Statuti, € conofcizto quelli hauer bifogno di correttione, €&& riforma, ri- 
ferirnoiltutto nel Confeglio predetto: il quale(per effere paffato è più felice vita 
M. Gio. Battiffa Campana vno delli detti Statutieri, € per nonlafciare vna 
così lodewole opera del riformargliimperfetta ) eleffe di commune confenfo è vi- 
ua voce il prowido buomo M. Antonio di Bartholomeo Cafari moderno Ret- 
tore di detta Compagnia; il quale infieme con gli altri fudetti Statutieri deffero 
opera,che tale incominciata tmprefa haueffeil | fuo felice fine. 

Così e[fendofî piùset più volte infieme congregati;&& hauendofatti diuerfi,et 
varij difcorfi fopra a detti Statuti,etiandio con l'interuentoset afifterZa di effo 

M. Antonio Cafari Rettore. 


è 
M. Floriano Dolf. n 
M. Iacomo Rondoni. <Confoli, & Officiali moderni, € feden- 
M. Francefco Dini. | tiineffa Compagnia, €S di effo 
M. Antonio Milioni. È - 
Ser Abfalone Landini de' Bailardi Not. di detta Com pagnia . 


Attendendo folo (come è detto ) all'honore, € vtilità publica € hanendo' 
Sempre innanti gli occhi il timsor di Dio, fono venuti di commune confenfo alla 
4 concly- 


conclufione, determinatione,&& riforma ( A perpetnaintelligerRa di ciafcuno) 
delli detti Statuti nel modo, € forma,che feguira: li quali faranno approbati , 
€ confirmati dall "IMuftre Reggimento di quefta Città, mediante la relatione 
dellimolto INustri, et Magnifici Signori. 


[Sig FrancESsCO Marra Cafali Gaualiero. 
11:33:85 Grova pags il 
Sig.PyrrHo Maluezzi, & 
I sis HERCOLE Riari). 


Nobili, et Senatori die[fa Citta Affonti allarewifione di quefta riformaeletti, 
€ deputati daldetto Ilufre Reggimento. Laconfirmatione, €5° approba- 
tione de’ quali farà al foco luogo nel fine pofta, € notata. 


GLI HVOMINI CHE AL PRESENTE SONO 
aggregati nel detto Confeglio , & viuono, 
fono gli infraferitti,cioò. 


M. Cofino Sforzani Decano. 
MA. Gafpar Ferrari. 
M. Giuliano Carnali . 
M. Antonio Cafari. 

M. Floriano Dolf.. 

M. Giacomo Rondoni . 
M. Vicenzo Locatelli. 
MM. Benedetto Spinola. 
M. Alberto Rabbij . 

M. Mattheo Vgoletti . 
M. Bernardino Coppini È 
M. Gio. Pietro Sartorio . 
M. Giouanni Maccaferro . 
M. Paolo Bignamini . 
M. Alberto Preuidoni . 
M. Giouan Donati . 
M. Anchife Cenfori n 
M. Francefco Belloni. 
M. Antonio Vernizzi . 
DM. Antonio Fabroni. 
DA. Bastiano Brunellini . 


M. Cornelio Canonici . 
M. Achille Pafi. 
MA. Giacomo Arrigoni . 
MA. Gio. Battifta Mazza. 
MA. Thomafo dalla Man. 
M. Francefco Dini . 

MA. Giofeffo Ridolfini. 
DM. Angelo Valli. 

21. Bonetto dal Bon. 

MA. Francefco Muto . 
MA. Francefco Vannazzi. 
M..Marchion Vizzano . 
M. Antonio Maffeo . 

AA. Floriano Bertelli . 

M. Antonio Millioni. 
IA. Giouanni Seghizzi ; 
MA. Francefco Bonfiolo . 
M. Marco di Conti . 

M. Carlo Ghirardini, 
M. Giac. Antonio Benigni . 


DOES A..IN SEGNA; (ET 

CONFALONE DELLA COMPAGNIA 
DIE SSECASBRBOROI: 

ag®|O:cHE gliantichi noftri anteceffori hanno per Infegna, & 
Confalone della Compagnia noftra de’ Fabbri inftituito in 
si fede della nobiltà di queft'Arte vn'habito Imperiale, pofle- 
= 1 duto daloro per lunga fùccefsione;Ordiniamo,che perman 
tenimento della medefima inftitutione fi vefta fempre nelle publiche 
| procefsioni,ò inaltre occorrenze vn'huomo contoga di broccato:il qua 
le habbi al collo vna grofla, & longa collana »&in capo vna corona Im- 
- periale adornata con diuerfe gioie : il qual'habito ( finite le occorrenze) 
fia conferuato fotto chiaui , folo per feruitio, & vfo della Compagnia. 
Prohibendo al Rettore, Confoli, & Sindico, è ad altri à chi fpettafle 
periltempo,che fotto alcun colore nonlo debbano, ne poffano pre- 
ftaretutto , ò parte d'effo à chifitia per poco,ò molto tempo . Et quando 
altra Compagnia voleffe per infegna fua arrogarfi tali habiti, & corona, 
oblighiamo il Rettore, & Confoli, & Sindico ,ò altri, come di fopra 
che faranno, à fare ogni lor sforzo diragione per impedirla, ricorrendo 
fempre alla bontà dell'Illuftre Reggimento Diperiore & protettor no- 


ftro.Et fe il Rettore,& Confoli,come difopra,mancaranno di diligenza , 


in ofleruare , & fare offeruare le cofe dette ; per ciò ftatuimo , & deter- 
miniamo che fiano, & s'intendano ipfo iure, & faéto priui non folo 
dell’Officio, & grado che tengono, ma ancho del Confeglio ; nel quale 
non poffano eflere più ammefsi, fe non per partito ottenuto conle faue 
bianche di quelli, che faranno prefenti legittimamente congregati. 
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TO RD EN A TION 


DELL HONORANDA COMPAGNIA 


DE' FABBRI DELLA CITTA 
DI BOLOGNA. 


FISSI 
Del congtegare ogni feconda Domenica di cia- 
fcun mefe il Confeglio nella Cafa della’ 


Compagnia, & del far celebrare 
iui la Mella, Cap.I 


sg] RDINIAMO, &ftabiliamo peril prefente ftatuto, qual fi 
debba inuiolabilmente offeruare, che il Rettore, & Confoli 
| della Compagnia, quali annualmente fi trouaranno in detto! 5;.040re- 

#4. Officio, ogni feconda Domenica di ciafcun mefe faccino gail confe 

eril Nuntio d'efla conuocare, & congregare gli huomini del Confè- 62 1822./? 
glio di detta Compagnia in la Cafa della; & quando faranno congregati menica dl 
in fufficiente numero, faccino celebrare vna Meffa. Etal Sacerdote che 4/8. 
celebrarà tal Mefla fia tenuto; & debba il Rettore; & Confoli predetti, cera 
queroil Sindico generale di detta Compagnia dare foldi dieci di quateri riore dela 
ni per clemofina, delli denari d'efla Compagnia. Etinoltrefiano ancor ga 
tenuti à fpefe d'elain tal giorno far fare la Benedittione del pane, fecon- 
doil folito, &iuifarladiftribuireàtutti quelli, chefi ritrouaranno pre- 
fenti; & per opera pia; fe vi foffe alcuni infermi del detto numero man-’ 
dargliencà stenta più piacerà alli detti Officiali. 


sona 


Delle fefte , che in generale fihanno da guardare 
per gli huomini della Compagnia. 
(Gpdlio... 


TO SsENDO- cofà conveniente, honefta;& fanta, che come buòni,& 
Î | jcatholici Chriftiani, fthabbièhonorar le felte comandate dalla 
A; 4 fanta 
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fanta madre Chiefa Romana . Et per prouedere che gli huomini di det- 

ta Compagnia, & altri dependenti, & è quella fottopofti, per l’ingor- 

digiade' guadagni, non habbino in tali giorni afar forte alcuna di lauo- 

ro attuale, ne manuale, anzi quelle honorare, & riuerire, col rendere 

gratie al Sommo Creatore, &Saluatore noftro Gresv CHRISTO, & 

alla fua Santifsima Madre VERGINE Maria, & atuttiiSanti della 

che nn fi Corte celefte . Ordiniamo, prouediamo , & ftatuimo , che alcuno della 

lazors gli detta Compagnia de Fabbri, & altri inqualonque modo obedienti, & 

Sa Veri fottopofti alla giurifdittione di quella, non debba, ne prefuma,ne per 

fe ftefsi, neperaltri, ne fotto altro pretefto lauorare,; nefarlauorarein 

ublico , ne in fecreto nel giorno delle fefte comandate per la fanta ma- 

renaali dre Chiefa. Sotto pena à ciafcuno , che contrafarà in ciaftuna delle co- 

Perse, fe predette dilire cinque di quattrini, da pagarfi irremifsibilmente per 

‘ ciafcuna volta, che farà trouato contrafare, &violare la prefente ordi- 

natione . Etfia lecito è qualonque perfona d’accufare, & denontiare tali 

inobedienti , alli quali denontiatori fe gli crederà intal cafo con il fuo 

giuramento ; ouer convnteltimonio degno difede:la qual pena fi diui- 

derà intre parti. l'vna all’accufatore ; ò denontiatore l'altra alla Com- 

pagnia, & l'altra è paso pi),adarbitrio de gli Officiali, che faranno per 

iltempo :il qual accufatore farà tenuto fecréto. Eccettuando però fem- 
Gli Mare- _. . 6 " ; A ò EA 

fealchi fe PreiMarefcalchi, quali vogliamo che glifia lecito, & poffano ogni gior 

ne eccet4 no. con ferro caldo, è freddo acconciare, & medicare ogni beftia, che 

i n'hauràbifogno, dc ancora ferrare i piedi di quelle, purch'efsiMarefcal- 

chiintali giorni feftivinon fabrichino, ò faccino fabricare; ne far fare fer 

ri, ne chiodi nuoui, &cosìintutte l'altre cofe vogliamo, che fiano fot- 

topofti alla pena predetta, Etparimentefi comanda chefiano offeruate, 

&riguardare tutte l'altre felte, che dal Reuerendifs. Vefzoio di quefta 

Mag, Città fono , & che per l’auenire faranno ordinate chefi celebrino,, 

&fifantifichino . Sotto lamedema pena dettadifopraà chi contrafarà, 

& farà trouato contrafare, &inobediente è queflta noftra conftitutione. 


Della feftiuità del Beato Santo Alò 
noftro Protettore. 


Cap. III. 


P ErcHE intutto le Compagnie così fpirituali, come temporali è 
folito perriuerenza del Signor IDDIO, & in particolare d'efle 
: Compa- 
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Compagnie, dihauer vn Santo perloro Auocato } & Protettore, fi co- 
me la Compagnia de Fabbri per vfanza, & deuotioneantica hà fempre 
hauuto in molta riverenza il Beato Santo Alò. Però ordiniamo, & fta- 
tuimo, che in vniuerfale,& in particolare da tutti gli huomini della Com 
pagnia de Fabbri, & altri dependenti, adherenti ,& fottopofti è quella, 
tanto nella Città, quanto nella guardia, contado, & diftretto di Bologna 
debbano celebrare, riuerire, & fantificare la feftiuità, &il giorno del det 
to Beato Santo Alò ; & nonfolo fantificare intrinficamenteil fuo fanti£. 
fimo nome, ma etiandio nel giorno della fua feftiuità, che farà alli xxv. 

di Giugno di ciafcun'anno , debbano aftenerfi da ogni forte di efercitio 
manuale,& attuale, &in fpecie tener chiufe, & ferrate deltutto leloro 
Botteghe, talche nonfi contratti forte alcuna di mercantie,nefi vendi la- 
nori , nefi facciaforte alcuna di effercitio manualmente, ne in fecreto, ne 
in publico, fe non aftretto dagran necefsità. Etin effetto vogliamo ,& 
ordiniamo,che detto giornofia in vniuerfale fatto folenne da tutti gli huo 
mini della detta Compagnia, &altri fottopofti, & dependenti da quel- 
la, ficome fono igiorni di Fefta comandati dalla fanta madre Chiefa. 
Sotto penaà chi contrafarà à quefta noftra ordinatione, & ftatuto, di pa- 
gare lire cinque di quattrini, d'applicarfi per vn terzo alla Camera di 
Bologna, vnterzo a luoghi Pij,&l'altroterzo all'accufatore, qual fara 
tenuto fecreto, con vnteltimonio degno di fede. Salui glifudetti Mare- 
fcalchi, in cafo dinecefsità, & non altrimenti. Etil Rettore, & Confoli 
di detta Compagnia allhora refidenti habbino è giufta fua pofla è fare ef 
figere dette pene, & anchor preftare ogni aiuto, & fauore a quelli, che 
le rifcoteranno. 


Quello che debbono ofTeruare il Rettore, & Con- 
foli, & tutti gli huomini della Com- 
pagnia, nel giorno del Beato 


Santo Alo. Cap. III. 


Rbrniamo, &ftatuimo, chenel giorno della feftiuità del Bea- 

to Santo Alò; che farà alli xxv. di Giugno, il Rettore, & Confo- 

li debbano fare inuitare peril Nuntio della loro Compagnia tutti glihuo 
mini del Confeglio delli Quarantuno alle loro Cafè, ò Botteghe, chein 
tal giorno fi debbano ritrouare nella Cafa della Compagnia predetta. Et 
parimente fia inuitato tutto il Gorporale.& iui tutti, ò la maggior a 
A 2 efsi 


Della o(fer- 
watione del 
la festa di 
Santo Alb: 


La pena è 
chi contra- 
serrà. 


Siainuita- 
to il Confé 
glio 
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chefa d'efsicongregati la mattina à hora competentefi debba far celebrare per 
perire detti Rettore, & Confoli vna Mella è laude, & gloria del Sig.Ipp10,& 
corporale» riverenza del detto Santo Alò :la qual finitadebbano tutti vnitamente, 
ig) Li, fi & procefsionalmente, per ordine, fecondo gli gradi de gli huomini d'ef. 

Mela allo fa, andare alla Chiefa Collegiata di Santo Petronio Protettore di que- 

di ea {ta Magnifica Città ; & nella Capella di San Georgio , & Santo Alò fare 

LE celebrare vna Mefla folenne è honore d'Ipp19, & del detto Santo 

si celebri Alò ; & finita che farà detta Mefla, debba ogn'uno,come è detto, procef 
for Li È fionalmente ritornare nella detta Cafa della Compagnia; per honorare 

sGeorgio, la felta predetta . 

ee S.Al0th 

San Petro 


sie © Del modo che fi hà da tenere nel fare la ImbofTo- 
latione delli Rettori, & Confoli,& Rego- 
latori del Confeglio della Com- 
pagnia. Cap. V. 


T percheècofaconueniente,&lecita, che per buoni, & fufficien 
ti Poni fia retta, & gouernata la noftra Compagnia, & da 
gli Officiali di quella amminiftrata. Et conofcendofi per efperienza, 

che quanto piùfono gli huomini maturi;& pratichi, tanto maggiormen 

tefi può fperarevtile,& beneficio dalla vigilanza loro . Però ftatuimo, 
ordiniamo,&edichiariamo, per ilbene, ripofo,& pacifica vnione di det- 

modo difa ta Compagnia, & fuo Confeglio ; che il Rettore, & Confoli dell'vItima 
fi i ci mb Ballotta di ciafcuna Imboffolatione fatta,& che fi farà;infieme col’ Maf: 
delli Retto faro di Collegio di detta Compagnia, che à quel tempo rifiederà in Col 
r.cCon- Legio de’ Maflari dell'Arti della Città di Bologna, il Capo de Regolato- 
ri pro tempore, & il Decano, talmente che intutti fiano otto, habbino 
autorità,&cfiano perl auenire quelli,à i quali fpetti,etappartenghi far la 

nuoua Imboffolatione delli Rettori, Confoli, & Regolatori della detta 
Compagnia,tenendo fra di loro il modo infraferitto,cioè. Chetutti ot- 

to fi debbano congregare nella fala della detta Compagnia, & avanti ad 
ognialtra cofa giurino inmane del Sindico generale de fla Compagnia, 
mediandeil Notaro d'effa,che loro,& ciafcun d'efsinon nominerà alcu- 
no,ch'alle loro confcienze non gli paia habile, fufficiente,& 1doneo alli 
vffici)infraferitti,& particolarmente all’vfticio del Rettorato. Dopo il 

qual giuramento, debbano ciafeun d'efsi nominare vn' huomo del Con- 

feglio, che fiad'età almeno d'anni venticinque, Sc della qualità i: di 

} opra 


COMPAGNIA DE FABBRI. si 


fopra,il qualnominato,habbi da poffedere il luogo del Rettorato, auer- 
tendo però di non nominarfi l'vno l’altro di loro, ne meno altro, che 
foffe ftato Rettore alla Imboffolatione paflata, eccetto detti Mafaro di 
Collegio, & Decano, i quali poflanoeflere efsi nominati, quando non 
foffero (tati Rettori, come e detto. 

Fatta la nominatione de’ detti otto Rettori,fi debba incontinenteftri 
uere peril Notaro della Compagniainomi, et cognomiloro inotto po- 
lize di carta capreta, cioè yn per poliza; &in ciafcuna poliza detti ot- 
to faranno anchor feriuere ad efflo Notaro il nome, et cognome di quat= 
tro huomini pur del detto Confeglio; contitolo di Confoli , talmente 
che in ciafcheduna poliza vifiail Rettore, & quattro Confoli deftritti. 
Auertendo , che invna delle dette otto polize e neceffario, &fe li deue 
deferiuere cinque Confoli; et quefto à fine, er effetto,che tutti gli huomi 
ni del Confeglio predetto, che fono al numero di Quarantuno, parteci. 
pi deglihonori, offici), vtili, et carichi che {pettano ,etappartengono 
nel Confeglio della Compagnia. Lequaliotto polize fi debbano piega 
reperil detto Notaro alla prefenza delli detti Officiali et interuenien- 
ti, & porreinotto Ballotre di cera bianca, cioè vna poliza per Ballot- 
ta, et quelle tutte infieme fi. ripongano in vna Borfaa quefto effetto ; la 
qual fi domandarà la Borfa de’ Rettori, et Confoli. 

Fatta la fopraferitta ImbofIblattone,fi debba fubito per detti otto far 
farcal detrolor Notaroaltre otto polize fimilià quelle delli Rettori,& 
Confoli , &in quelle far defcriuere quelli iftefsi nomi; che fono deferit 
tinelle polize,& Ballotte delli Rettori, & Confoli, contitolo tutte in- 7,,6oa/4- 
fieme di Regolatori, & quefti fiano, & s'intendano efler gli Regolatori: sine deli 
le quali polize piegate; et mele inotto Ballotte di cera bianca nel mo- Pea 
do fopradetto, firipongano in vn'altra Borfa fimile à quellade Rettori, 
etConfoli, ma d'altro colore; & quefta frchiamera la Borla delli Re- 
golatori. Le quali Borfè fi debbano tutte porre in vna Caffa, che habbi Dove saro 
tre ferrature,con tre chiaui,vna delle quali ftia preflo il Rettore,che per “fa lo; 
iltempofarà, vn'altra preffo al Sindico generale et l'altra preffo al det- zioni. 
to Notaro, laqual caffa habbi da ftarenel caflone,doue detto Notaro ri- 
pone, et cuftodifce le feritture nella Cafa di detta Compagnia. 

Auertendo, chefe per forte neltempo chefihaurà dafare la nuova 
Imboffolatione nell’vitima Ballotta vi mancaflè vn Confolo , ò più, & csi facce. 
cofiil Rettore, ò Mallàro di Collegio per morte, ò peraltro in quelto 4 ‘5% 
cafo debbano ficcedere,& interuenirui vno, ò più Regolatori; fecondo zig. 
l'ordine loro, Et quello,0 quelli cofi interuenienti,& foftit aitinon hab 

i AR ino 
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bino altra autorità, faluo ; cheinteruenire alla detta nuoùa Imboffola- 
tione:la qual’ fatta, & ftabilita che farà, habbi dareftare efelufo delbe- 

neficio di quefto grado, fenza confeguirne premio, nevtile alcuno. 
Stabilite ferrate , & repofte che faranno tutte le fudette polize, & 
RR Ballotte (come e detto di fopra) fi ordina, & fotto vincolo di giuramen- 
rà l'Imbof to fiprohibifce,che alcuno delli fopranominati interuenienti è detta Im 
Essa boffolationenonardifchinoinmodoalcuno palefare, neriuclare è qual 
acli .  fivogliperfona, anchorchefofè del detto Confeglio, & Compagniaal- 
cuno diquelli che faranno ftati nominati, & defcritti intali polize, e 
Ballotte ò per Rettori, ò per Confoli, dinaltro modo. Dichio rando 
fin'adhora, che quello, ò quelli che riuclaranno alcuna delle predette 
rera alli cofe in publico, d in particolare fotto alcun pretefto, ò colore, ò in qual 
reselanti . fivogli altro modo, cafchiin pena di lire venticinque di quattrini, & di 
effer priuo del detto Confeglio ,& Compagnia; & fe farà il Notaro ; re- 
fti allhora allhora priuo del fuo officio; & come pergiuri non pofsino 
mai per alcun modo effer rimefsi per qual fivogli caufa, d alcun fauore. 
Sotto penaal Rettore, & Confoli dilire venticinque di quattrini, fe tra- 
resa al lafciaflero per loro negligenza, malitia, ò premio difar pagare, & cflè- 
xe: quire la detta pena fino àfentenza diffinitiua, come difponeil prefente 
5 figa Capitolo. Et fimilmente fe il Rettore,& Confoli cadeflero intali pene; 
faro. allhora il Sindico generale habbi autorità di eflequire, & inuiolabil- 
mente rifcuotere le penefopradette contro di loro . la qual pena pecu- 
Applicazio niaria fi habbi d'applicare vn terzo alla Camera di Bologna, vn terzo 
ha di dente alla Compagnia predetta, & vn'altro terzo all'accufatore, che farà te 

‘muto fecreto. . 


Dell'età.di quei del Confeglio, & vacantie di ell'o 
A Ò per morte, ò per altro, & del ponere 


gli partiti. Cap. VI. 


I ORDINA, & comanda,che perl’auenire, quando vacarà luogo 

AMIRO alcuno nel detto Confeglio per morte ò peraltro, che il Retto- 
tie del con 1,6 Confoli, che faranno pro tempore ; debbano fra il termine di 
Sigt.  diccigiorninotificarlo all'Illuftre Reggimento, con porgerli ilfigliuo- 
lo delmancante;fe ve ne farà habile,& idoneo; & nonvi eflendo figliuo- 

lo; il fratello; & nonvi effendo fratello ; il nepote perlinea mafeulina; 
&nonvi effendo alcuno delli fopraferitti,;nonfifaccialtraelettione d'al 

cuno 
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cuno altro, fintanto, cheilnumero diefsihuomini farà peruenuto alla 
quantità di huomini Trenta; & quelto per condegni itignbttimo 
non effendoui huomini cittadini effercitati, &habili almantenimento 
del fudetto numero delli Quarantuno. 
Dichiarando, chenon habbi da fùccedere in luogo del mancante al- 2040 delli 
ver " ROSEE bi E Ucceffori 
cuno 6figliuolo 6 fratello, 6 nipote (come detto) qual nonhabbi al-‘xe i luoghi 
meno anni venti dellafua età, & effercitante la detta Arte, ò membro vacansi. 
di quella. ; ; : 
Et peruenuto che farà il numero d'eflò Confeglio alli Trenta (come C4e/zume 


x . \ . . ro del Con- 
è detto) fe poi occorrerà vacarealcuno di detto Confeglio, che non hab. folio fipor 


bia fucceflore fi debba fareelettione di tre altri della detta Compagnia ;./i ridurre 
d'età competente, chefiano cittadini d'origine propria,paterna,& auità, allitrenta. 
o di dua di quelle; &che:faccino l'effercitio, 0 membro d'effa, &fiano 
Maeftri di bottega, & feruttinarli à faue bianche, & nere nel Confeglio 

d'efla; & dellitre fudetti, gli dui che hauràpiùbel partito ottenuto ,in- 
tendendo chel partito habbi daeflere ottenuto perglidueterzi delle 

faue bianche delli congregati; quellidue porgere all'Illuftre Reggimen: 

to; il qual farà elettione di. quello ; che più gli piacerà di furrogare in 

luogo del vacante. I 

Volendo, dt dichiarando anchora, che al ponere delli partiti fiano Quello f 
congregati almeno gli duiterzi di tutti glihuomini d'effo Confeglio ,& debbe ofir 
tutti gli partiti che farannoffra di lorò pofti ne i cafi detti, d altri , s'in- pe a 
tendino che fiano ottenuti per gli duoi terzi;de' congregati: eccetto pe- titi» 
rò che intorre denariin prefto 0 alienare; cuero obligare gli beni del- 
la Compagnia, detti partiti fiano ottenuti(pergli tre quarti delle fiue 
bianche delli congregati, & altrimenti non vagliano. Ordinando anco- Seri 
ra, &efpreffamente vietando ; che non pofsi eflere indetto Confeglio diro effere 
più d'vno di vna F ameglia ; e Gafata;& chi farà d'altra Compagnia (ag- Menti. 
gregato però nel Confeglio di quella)non peo efter del detto Confe- 
glio, faluo fe non renonciafie, &non pofsino effer porti all'Illuftre 
Reggimento in lifta per Maffari di Collegio. 

Si ordina, & efpreffamente dichiara, &ftatuifce ; che occorrendoil Che glifar 
cafo di furrogationeò per morte, DES altro nel detto Cofeglio, che roger sor 
quello chefarà furrogato  &ammeflo , non pofsi confeguire vtile aleu- i 
no,ne emolumento fino alla nuoua Imboffolatione; anchorche il luo: ni0%4 77 
99 doue fofle ftato furrogato haueffe; & douefle confeguiretali vtili, passes 
mabene pofsi confeguire glihonori, comegli altri...» - 4 

Dichiarando, che liMaffari di Collegio habbino da confeguire delli 


denari 
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Salariodel denari della Compagnia predetta lire dodici per ciafcuno , durante il 
Maffaro di Li» 5 
Colegio, fuo officio del Maflariato , 


Del modo di eftrahere il Rettore, & Confoli, 
& Regolatori. Cap. VII. 


"EstraTTIONE delRettore,& Confoli,& Regolatori del Con- 
feglio fidebbe fare ogni feimefi, ciocilmefe di Decembre, & il 
mete di Giugno di ciaftun'anno, di quindici giorni almeno innanzi la fi- 
ne delli detti mefi.. Et quefta eftrattione fi debbe fare per il Rettore, & 
Confoli, & Sindico generale, che allhora rifiederanno, con l’interuento 
del Notario d’elfa Compagnia, hauendo primafatto inuitare , & intima- 
re tutti gli huomini del Confeglio per il Nuntio d'effaalle lor Cafe, d in 
efraziione Perfona.Il qual Confeglio, come chefarà congregato, ò la maggior par 
delli off- te d'eflo, fi debba peril Rettore, & Confoli predetti far aprire la C afla, 
sii. —’douefonoleBorfedelli Officialiimboffolati; &della Borfa delli Retto 
rifidebba eftrahere vna Ballotta, & quellaaperta, & letta publicamen- 
te peril Notario,quelli che faranno iui deferitti,& publicati, efsifiano il 
Rettore, de Confoli perglifeimefi, che feguiranno. Etincafo ,chevi 
mancafle ò per morte , 0 per altro il detto Rettore, in tal cafo tenghi il 
fuo luogo ,& fucceda il primo de Confoli deferitto in detta Ballotta . 
efrastione Etfatto quelto, s'eltragga vn'altra Ballotta dalla Borfa delli Regolatori, 
delli Rego- la quale aperta, & letta, quei che iui faranno deferitti,& publicati quei 
Satori. — fiano, & effer debbano gli Regolatori delli detti fei mefi fuffeguenti. 
Et fe per forte quella Ballotta bolle fimile alla già eftratta del Rettore, 
&Confoli,fi debba in quefto cafo eftraherne vn'altra,& aprirla, leg- 
Là gendola publicamente ; & glinomi chein effa faranno deferitti, fiano gli 
Regolatori, &la Ballotta prima cauata fi chiuda di nuouo, &fi ripon- 

ghi nella Borfa de Regolatori appreffo l'altre Ballotte. 
officiodt. Et afine che gli Regolatori, che faranno periltempo fappino à che 
ti Regolato fieftendalaloro autorità. Però fi ordina, &ftatuifce, che l’vfficio di ta- 
lis liRegolatori fia, &efler debba difindicare ilRettore, & Officiali ; ve, 
der tuttigli conti, & ftato della Compagnia, & in fpecie quei del Sindi- 
co generale tante volte, quante à loro parerà che facci di bifogno; & 
quefto per poter riferire(occorrendo)nel Confeglio à che termine fi 
ritrouino glinegoti) , & entrate d'efla. Etacciò quefto pofsino eflequi- 
re, fiordina, & ftatuifce ; che il Sindico; chefarà protempore di detta 
Compa- 
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Compagnia, debba fenza refiftenza alcuna, quando farà richielto da' 

detti Regolatori dar conto della entrata predetta, & della fpefa, che 
#2 E } 

haurà fatta. 


Dell'officio del Rettore, & Condeli ,& della 
loro giurifdittione. Cap. VIII. 


RpInIAMO, &ftabiliamo, che il Rettore, & Confoli del Con 

feglio della Compagnia fiano tenuti, & debbano bene, lealmen- 

te, & fenza inganno fare; &efercitare illoro officio, &è' debiti tempi 

raccoglierfi, conuocare, & far raccogliere gli huommi del detto Conl 

feglio per li negoti), & efpeditioni, che occorreranno alla giornata in 

feruitio della Compagnia; & cio pofsino fare adogni beneplacito d'efìi 
Rettore, & Confoli, ò la maggior parte di loro. 

Etfiano ancho tenuti, & obligati conferuare, reggere, & souernare 1,7011555, 
tutti gli beni mobili, immobili, & ragioni, che fpettano ds apparten- & Curfoli 
gono al detto Confeglio > & Compagnia , & con fedel diligenza hauer: RO 
ne cura, amore, facendone ditali beni inuentario, qualfi debba feri- della Com 
uere per il Notaro di detta Compagnia . Et tali benifihabbia alle Calen 24. 
de di Gennaro da confignare peril Rettore, & Confoli nuoun al Sindi- pueo i 
co generale, cheallhorafara,ficomeancho fe gli ha da confignare tutte re 12 
le ragioni,attioni, feritture, dinari, &equalunquealtri beni che fpetta- 70; (ev 
no,& fpettaftero alla detta Compagnia, facendone fare dal detto Sindi de con 
covnregolato inuentario di quanto gli confegneranno, da rogarfi, co- #84 
me di fopra. 

Et debbano da qualunque debitore di detta Compagnia; così obe*  ,,,,,, 
dienti per le loro obedienze, come da ciafcuno, che per li detti Retto- fareri/cio 
re, & Confolifoffero ftati condannati, & di ciafcun’altra perfona, che CIA 
foffe debitorcin cofaalcuna, far riftuotere per il Sindico generalele det «diver; 
te pene, & debiti, & con effetto hauergli fatti rifcuotere innanzi il tem ta 
po; fine del {uo officio. ti 

Poffano anchora inquirere, condannare , & bandire ciafcuno inobe- "È 

at ci È i 3 Sa, î Modo di 
diente, 0 delinquente d'efla Compagnia, & fottopofti è ela ;& è tali de- rico 
linquenti prohibire, &interdire, che non pofsino lauorare, d eflercita- vele conds 
re,negli fia dato da altrida lauorare di forte alcuna d'efercitio perti 44% 
nentealla Compagnia, faluo è altrimente non gli foffe conceflo per la 
forma delli prefenti ftatuti. 
Etacciò la detta Compagnia habbi 11 fuo conto, & glifia fatisfatto 
: B ogni 


Mei 
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ognifuo credito fiano tenuti detti Rettore, & Confoli,incontinenti 
sifusci fatta, & impofta che hauranno alcuna. condennatione, quellafar foriue- 
Jerinere le re colnome, & cognome del condennato fopra il Libro del Notaro; & 
pen quello del Sindico generale delle loro ragioni per debitore delle dette 
bro del No condennationi ; & parimenti far feriuere tutti gli obedienti di detta 
Zoii a Compagnia conigli nomi, cognomi, & patmaloro; & quefto fi facci al- 
meno di quindici giorni innanzi la fine del loro officio. 
RAR Debbano ancho hauer cura, &vfare ogni diligenza jaccioche il Sin- 
che il Sin. dico generale non manchi di prouedere che vifiavna buonifsima; & fùf- 
CAR ficiente quantità di Carbone, per vfo, & feruitio degli huomini della 
di Compagnia, & peraltri, come più amplamente difpone.l ftatuto che 
sità di Car parla dellaelettione del Sindico generale ,.& fuoofficio. 
vene Il primo giorno ch’entraranno nel loro officio , fiano tenutifar leg- 
‘ —_. gerealNotarodefla Compagnia adaltavoce il prefente Capitolo,quel- 
e lo delli Regolatori, & del Sindico generale : laqual lettura de' Capitoli 
gli capito» fi debba fare fopra la Cafa della folita congregatione, quando faranno 
di glihuomini del Confeglio congregati in cita in fufficiente numero . Et 
Nor fi ri tutte le cofe che traloro faranno trattate, &negotiate, non debbano ri- 
SATRLIogA uelarle è perfona alcuna ,& procurino anco, che gli altri che interue- 
ha di loro, ranno à tali congregationi, nonle habbino ariuelare in qualfi voglimo 
._. do.Etintuttele predette cofe, & ognialtra habbin o detti Rettore & 
air Confoli poteltà,& bailia (fecondo che per laforma delli prefenti ftatuti 
re, ct Con. gliè conceflo) che poflano conofcere, decidere, concordare,& termina- 
Sii» — retutte,&qualonque queltioni ciuili d'ogni qualità che foffero, & po 
teffero eflere tra gli huomini della detta Compagnia, & obedienti di 
quella, d altri che fi fottometteffero alla giurifdittione di detti Retto- 
re,&Confoli, & quelle liti efpedire fommariamente fenza procefsi, ò 
longhezza ditempo, conofciuto primala verità del fatto. Et per tale ef 
sodo dii fetto fiano tenuti detti Rettore ,& Confoli ogni Martedi congregarfi 
cregorfi p Nella detta Cafa della Compagnia, & ivi rendere oe à qualonque 
rendere ra gliela chiederà, bene, & giuftamente, fenza hauerrifguardo ad alcuno ; 
gr — materminare, & decidere le caufe puramente, & femplicemente , fe- 
condoli dettarala ragione, &la loro confcientia. Et fia anco in poteftà 
loro (fe occorrerà) direndere, & tener ragioneinaltri fiorni/fengndo 
a feglirapprefentaranno le occafioni. 
Ma innanti à tutte quefte cofe debbano nel principio del detto loro 
Giurdmer officio preftare corporale giuramento inmano del Rettore,& Confoli 
Hiori %° fuoi anteceflori che ofleruaranno; & à tutto lor potere faranno i 
altri 
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altri offeruare quanto difponela formadelli prefenti Statuti. 
Et perche honefto , che ogni fatica meriti premio; peròfi ordina, 
che lidetti Rettore, & Confoli non habbino d’hauere premio alcuno 
delle fentenze, ò condennationi che haueffero date, & fatte; ma folo suluio & 


habbino da confeguire Me confeguifcano delli denari d'elà Compagnia gi Picia > 


per ciafcuno diloro lire venti di quattrini , da pagarfegli peril Sindico, 

ò Depofitario della Compagnia, mediante il mandato fottoferitto di 

mano de gli Officiali, &Notaro. Etli Regolatorimedefimamente con- sario dé 
feguifcano per loro fatica, &mercede liredieci di quattrini per ciafcu-, Aeguateri. 
no d'efsi, duranteil loro officio, delli denari, come di fopra. 

Si ftatuifceanchora, &fiordina, che per l’auenire il Rettore, & Con poro 
foli d'efla Compagnia, che faranno protempore, ò la maggior parte di &- Confol 
efsihabbino autorità, &lefialecito delli denari di detta Compagnia di- 29620 da 
tribuire, & difpenfare alli poueri d'efla lire dieci di quattrini per cia- Age 


fcun Rettore, per elemofina, & amor di Dio . lamore di 
Dio. 


Delle pene contra quelli, che offendefTero il Ret- 
tore, & Confoli con parole ingiuriofe, & 


altri della Compagnia Cap, IX. 


CcriocÙe perla sfrenata immoderanza d alcuni non venga of 
fefoin parole ingiuriofe il Rettore, & Confoli, durante il loro 
officio; Si ordina, & ftatuifce, che alcuno della Compagnia, ò obedien PRI, 
te; d'altro fottopofto è quella nonardifca, ne prefuma dire in publico, belende 
din privato alcuna forte di parole ingiuriofe contra detti Rettori, & "470 il Res 
Confoli, che faranno pro tempore. Sotto pena di lire dieci di quat- 724 e 
trini per ogni volta, che farà contrafatto da alcuno, & di più ad arbitrio 
delli Rettori, & Confoli fudetti, confiderata la qualità del fatto, & del 
luogo .Et fe alcuno prefumefte, ò hauefle ardire d'ingiuriare, ò offende- 
re nella perfona detti Rettore, & Confoli, fe fara fenza effufione di fan- pope stica 
gue,incorri in pena di lire cinquanta ; Et fe con effufione difangue inlire erefacieti . 
cento ; & oltre alle dette pene ; fia privo , & caflo di detta Compagnia, 
ne mai pofsi eflere ammeffo, ne accettato in quella ò per fauore, ò per 
feruttinio :anzi fealcun'altro d'efla Compagnia volefle parlare à fuo fa- 
uore , quefto tale s'intenda effere fubito incorfo nell’iftefla pena. 
Si ordina ancora, & efprefamente fi comanda, che quando farà ra- 
dunato il Confeglio ,& Compagnia predetta nella folita Cafadi ella, 


(Billa non 
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Diguei che nonfia alcuno ò di ella Compagnia, d obedienti, ò in qual altro modo 
Sace Cr fottopofto a quella, cheardifca leuarfià zuffolare, gridare, fare ftrepi- 
sronellaca 10,6 altra cola, che potefle fare nafcere contentioné, & difordine in det 
Sa della CO 1a congregatione; & fe farà vno, ò più, che così difordinatamente nella 
re: detta fala,& congregatione zuffolaffero , ò faceflero altro (come è det- 
to) ipfo fa&o tanti quanti faranno,incorrino nella fudetta pena. Et fe tal 
romore , gridare , ò fare rifla farà fatta davno convn’altro indetto luo- 
Pesa ali gofia condennato in pena di lire venticinque di quattrini, & più, e meno, 
cotrafacie. © S x - ; 
come di fopra è detto; & cafo che fofle huomo del Confeglio oltre la 
detta pena, fiaipfo fafto fufpefo dal detto Confeglio ,ad arbitrio di det- 
ti Rettore, & Confoli, che faranno protempore. Prohibendo ancho- 
ra, de efpreffamente vietando ad alcuno fottopofto ,& in qualonque mo- 
Che alenso do adefla obligato , chenonardifca in modo alcuno davanti ad'efsi Ret- 
#0 ardife4 tore, & Confoli ingiuriare, offendere, minacciare, ò fare altra cofa imper- 
pe tinente,& illecita è qual fi vogli perfona di detta Compagnia così in ragio 
quatrilRet ne, come fuor di ragione, & così in publico, come in privato: ma amo- 
fol © renolmenie, & piaceuolmente rifpondere , & domandare , fecondo gli 
negoti) ,& controuerfie hauerà conil fuo aduerfario . Et fe alcuno fofle 
tanto temerario,& profontuofo, ch'ardifle d offendere nella perfona da- 
vanti efsi Rettore, & Confoli alcuno ; queftotal contrafaciente cafchi 
Lala inpena dilire venticinque di quattrini, & ancho in maggiore, quando 
gliinobedie parefte è detti Rettore, & Confoli, cheil fatto meritaffe maggior pena, 
w. hauendo fempre rifguardo allaqualità del detto fatto, &alla perfona 
._. chelo commetteffe.Le quali tutte pene shabbino da efsigere da ciafcu- 
SRG no irremifs1bilmente,& s'habbino d'applicare per vnterzo alla Camera, 
2. vnterzo alla Compagnia, & l’altro terzo à quello farà tato offelò.. 


Della elettione del Sindico generale, & 
fuo officio. Cap. X. 


Rpinramo, &ftabiliamo; chela elettione del Sindico genera 
le della Compagnia fidebba fare d'vnmefe avanti il fine dell'of. 
ficio del fuo anteceflore, nel Confeglio di efla,in quefto modo. 

Siano tenuti, & debbano il Rettore, & Confoli, cheà quel tempo 
faranno eleggére, & nominare cinque huomini, cioè vno per ciafchedu- 
no d'efsi, he del Gonfeglio predetto, di età almeno d'anni tren- 
tà,éhealle loro confcienze pareranno più idonei, fufficienti , babili, 


& che 
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& che fiano amoreuoli ad efla Compagnia; gli*quali cinque huomini : 
così eletti, fi debbano porrcà feruttinio è faue bianche, & nere nel det- go 
to Confeglio ; & quello chehaurà hauuto più fave bianche delli altri ge” unsin 
quattro , fia eletto, approuato, & confirmato per gli huomini del detto fo ani 
Confeglio in Sindico generale della detta Compagnia: pur chefia elet- i 

to per faue bianche delli dui terzi de icongregati ; auertendo chenel fa- 

re tale clettione, vogliamo che vi fiano prefenti,& afsiftenti almeno Quzti he 
gli tre quarti degli huomini del detto Confeglio. Etin cafo, che nel (OA 
feruttiniare duî, ò più concorreflero del pari nelli voti,fi pofsino met- Asa 
tere è partito dinuouo. & in cafo, che ancorlafecondavolta foffer pa mae. 
ri,allhora fi facci tante polize, quante faranno gli detti pari: le qua- 

li piegate, & mefcolate infieme, fe n habbi da cauare vna è forte ; & es po 
quella che farà la prima eftratta, quello che iui farà deferitto s quello e 
fia, & effer debba il Sindicogenerale . Et facendofi altrimente, & non #, calo 
ofseruato l ordine fudetto, non vagli, ne tenghi ogn'altra elettione fi < La 
facefsi d'alcun Sindico. Ilqual Sindico così legittimamente creato, & ; 
eletto,non pofsiinmodoalcunorifiutar detto officio . Sotto pena di lire 

cinque di quattrini, d’applicarfi fubito alla detta Compagnia, & efsigerfi 
incontinenti da tal rifiutante. 

Stabilità, & firmatatale elettione, fia tenuto detto Sindico inconti- 
nenti (fe farà prefente, & non vi clfendo più tofto, che potrà) di prefta cima 
realli Rettore, & Confoli, che allhora faranno, corporal giuramento #0 de sin- 
difare, & eMfercitare lealmente, & con buona confcienza ogni, & qua- eo 
lonque cofa che fpetti, & s'appartenghi all’officio fuo ,& che fiano dti 
le, & augumento alla Compagnia, & che offeruarà intieramente, &cà 
tutto fuo potereli ftatuti, prouifioni,& ordinationi di detta Compa- 
gnia, aftenendofi da ogni cofa illecita , &inhonefta, che potrà credere, 

& penfare, che fia danneuole, & inutile alla detta Compagnia. 

Inoltre fia il detto Sindico tenuto, &obligato dare in mano del Ret z, far 
tore, & Confoli vna idonea, & fufficiente ficurtà di feudi ducento al- «à, chede- 
meno, di reftituire al fine del fuo officio liberamente, & fenza fraude al Fai 
cunatuttili beni mobili, denari, fcritture, & ragioni, & altre cofe del- 
la Compagnia, che gli faranno peruenute alle mani; &diquelline darà 
buono, & fedel conto alli Regolatori, ò maggior parte di loro tante vol 
te ancora, quante pareranno à detti Regolatori , per poter darne ragua- 

È È SUA da B o \ Pena al Ret 
glio nel Confeglio ,acciòfi fappi il ftato di efla Compagnia; cà quelto: vre.e1 con 
non pofsi egli contradire ìmodo alcuno. Auertendo il Rettore, & Con jili guido 
foli predecti, che fe non riceueranno ficurtà buona, & fufficiente , che fer A 

B 3 loro curtà . 
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Ioro faranno tenuti, & obligatiàtutti li danni, & interefsi, che per det 
to conto la Compagnia potefle riceuere, & non fe gli haurà alcun ri- 
fpetto, volendo che di ciò nefial'effecutore il Confeglio. 

Sial’officio di detto Sindico,qual duri, & durar debba vn'anno, da co 
officio del minciare in calende del mefe di Gennaro, & finire, come feguirà, di fa- 
Snre re,ò far farevn Magaggino, ò più di carbone, fecondo che gli piacerà, 

così di carbone di caftagno , come d'altro legname groffo; & d'ogni al- 
tra forte , chefiabuono, &vtileà gli efferciti) della Compagnia, vfan- 
do diligenza grande incomperarlo è miglior mercato, che potrà dello 
haucre, & denari però di effa Compagnia : eccetto fe efo Sindico non 
lo volefle fare, & comprare del fuo proprio. 

Qual carbone fi debba difpenfare , & diftribuire à gli huomini di efla 
LR Li Com agnia , && obedienti di quella ,0altri, che ne volefle ; vendendo A 

jrrituire difpenfando,& deftribuendo però fempre prima del più vecchio carbo- 
Regina ne, chefitrouaraintale Monitione , ò Magaggino , ordinando che tal 
fiore. carboneshabbi da vendere per quel prezzo, che farà ftabilito dal Retto 
; re,Confoli,& Regolatori pro tempore. Al qual Sindico (durante il fuo 
par us officio)nonfialecito vendere, ne far vendere alcuna quantità di carbo: 
alra car- ne del fuo proprio (faluo fé l'incetta di eflo non foffe fopra di lui, & del 
sn fuo, comee detto)fotto colore che fofle di quello della Compagnia. 
La sonitio Sotto pena di foldi dieci per ogni ftaio , che foffe ritrouato d'hauer con 
ne. trauenuto alianoftra prefenteordinatione. 
| NEtiper fare tal Monitione, poffa condurre da chi gli parerà più vtile, 
sr & beneficio per il detto Confeglio, Cafe,ftanze,ò Magaggini à pigione, 
mitione il Capaci, &cattiàriporre, & conferuare per fimile effetto il detto carbo- 
Carbone» neàfpefe diefta Compagnia, faluo che come di fopra è detto. Dichia- 
rando, che per fare tale incetta, & Magaggini fialecito'al detto Sindi- 
co incapparare fimil carbone nel contado di Bologna pertre miglia di- 
fcofto dalla Città, & non altrimente Ne fia lecito ad alcun'altro far ta- 
le incetta, ò Magaggini ne incantar carbone di forte alcuna in detto 
contado,chein n cafo vogliamo, chefi offerui la Prouifione, & Bre 
ue concello ad efla Compagnia perla buon.mem. del Cardinale Befla- 
si veda la rione Legato di quelta Magnifica Città: alla quale in modo alcuno, per 
P Ao cofachetiftabilifcain quefto prefente ftatuto , non vogliamo che fia de- 
presete vo tOgato :mafti) ferma intutte le fue parti. La qual Prouifione è regiftra- 
ume. tanelfine delli prefenti ftatuti. 
Dichiarando ancora, che reftiferma, & nel fùo vigore la Prouifio- 
ne concefla ad elfa Compagnia dall Illuftre Reggimento circa gli Con- 
duttori 


COMPAGNIA DE FABBRI, Is 


duttori d'efo Carbone, iquali non pofsino , ne debbano effer moleltati, 
cal ne intratenutale Beftie alcuua per quel giorno, che ricorra 

aueranno condotto fimil Carbone, &l’altroche fans &intutto, & 4a dea 
peritutto come in ella filegge: la quale fimilmente è regifirata nel fine 0a 
del prefentevolume . 

Poffa, &fialecito aldertoSindico (darante il fuo'officio) beni MO- 107; 
bili, &immobili di qualonque forte fifiano, pertinentialla Compagnia 447 si»- 
predetta allogare, concedere adaffitto, ò pigione perannitre foli, per CA 
quel prezzo maggiore, che fene potrà hauere a chi gli piacerà, conli beni della 
patti, modi, & conuentioni, che gli pareranno più vtili inbeneficio di 24844. 
detta Compagnia: & fopra di ciò farne fare publiciinftromenti,fecondo 
Ivfanza, & corfodelli Notari) di Bologna, &alli debiti tempi, & ter- 
mini rifcuotere dalli Affitruariy le pigioni, & tenèrne conto regolato, 
obligando li Conduttorialle fpefe de gl'Inftromenti. 

PoMlaancorail detto Sindico (duranteil fuo officio) litigare, doman- Le 
dare, & rifcuotere (occorrendo) da qualonque perfona, comune, colle- sue ano 
gio,&e vniuerfità, per qual fi voglia caufa, ogni quantità di denari,& ogni dbivri. 
altra cofa, che doueTe hauere, o ricevere la detta Compagnia, per qual fi 
vogliragione, cagione, 6 modo, con ferittura, d fenza; publica, ò pri- 
uata dauanti à qualfi vogli Giudice così Etclefiaftico, come Secolare; 

& polla comparire, agere, defendere, opporre, appellare; &ein effetto 
fartutte quelle cofè neceflarie alle liti & concefle afimili Procuratori, 

& Sindici, che di ragione, & per la forma delli ftatuti di Bologna fi pof- 

fano , & debbano concedere, facendo fempre però la fua debita diligen- y/sizdico 
zaacciò ne confeguifca il beneficio della Compagnia. Et fe farà necella Pe 
rio poffa foftituire vno , ò più Procuratori, Auocati, & Sollicitatori;& yere è 
a quelli fodisfare honeftamente della loro mercede , & fue fatiche delli Axocaro. 
denari d’ella Compagnia, fenza danno d’elfo Sindico . 

PoMetiandio detto Sindico (oltre le fpefe ordinarie, che fono folite o/e pe 
farfi perela Compagnia) fpendere nel giorno della fefta di Santo Alò a pia 
lire cinquanta di quattrini per veneratione dela, così circa ladobbo, prdreper 
comealtre cole, chindetto giorno occorreranno . Sa 

Poffaancorail detto Sindico,& glifia lecito conl’interuento ,&af- 
filtenza del Rettore, & Confoli, che faranno pro tempore, ò della mag drain 

ior parte d efsi, prouedere della cera chefi haurà da:diftribuire, & di- per la Ce- 
Pientire fra glihuomini del detto'Confeglio, & Compagnia, & altri (fe- osa e 
condo folito) tanto nel giorno della Fefta della Beata Vergine della ,,; Doni 


Ceriola, quanto nel giorno della Solennità del Santifsimo Corpo di #. 
CHRI 
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Curisto di ciafcun'anno; fpendendo delli denari d'ella Compagnia 
quella fomma; che gli parerà honefta, & opportuna, & con quel più 
auantaggio, che potrà, per il beneficio d'effa Compagnia. 
Sia ancor tenuto detto Sindico , tutte, & ciafcune quantità di denari, 
cofè, crediti, beni mobili, &immobili, & altro , che doueffe hauere, ò 
rifcuotere ella Compagnia al tempo del {uo officio,perqualfi vogli cau- 
Î Sini fa, hauer intieramente rifcoflo con debiti modi a &afuoi tempi da chi 
Jia tenuto foNe debitore, & obligato alla detta Compagnia. Etfe nel fine delfuo 
Cp officio, per fua negligenza, non haueffe rifcoflo tali denari, & robbe 
Coe (come è detto)fiatenuto de'fuoi propri) denari rimborfare ; fodisfare, 
guado non Se pagare alla detta Compagnia, cueralfuo fucceftorenell'officio quan 
to hauefle ommefto di rifcuotere; come è detto. 
senrenta Et publicata lafentenza d'eflo Sindico, fia tenuto pagare tutto quel. 
sa ” lofaràftato condannato in detta fentenza, fra il termine di giorni dieci 
‘.allhora faflequenti. Sotto pena del doppio di tutto quello non adempif 
fe, &non fodisfacefte, dapplicarfià beneficio,& augumento d'efla Com 
pagnia: della qual fentenza fe n'habbi da rogare il Notaro d efla Compa 
gnia, nefi pofsi da quella reclamare, ne appellare inmodo alcuno :ma 
sa s'intenda cfler accettata per effo Sindico. i | 
ef Stadi»: I qual Sindico habbi d hauer per fua mercede , & falario delli denari 
co. della Compagnialire trentafei di quattrini l’anno. 


—_ Chenon fi pofTa comprare Carbone in altro 


luogo, che nel deputato. Cap. XI, 


ER fuggir tutte l’occafioni di garra, ò contentione , che potefle 

nafcere tra glihuomini d'ogni qualità fottopofti ad ela Compa- 

» gnia, prohibîiamo, & efpreffamente comandiamo ; che da hora innanzi 

alcuno , fia chifivoglia (come è detto) non pofsi comprare ne per fe, ne 

A Mie per altri in fuo nome, din qual fivogli modo mercantare carbone di 

a A qual forte fi voglia inaltro luogo della Città, che nel folito deputato; 

Geri ne pofsino andare incontro snetuori della porta per due miglia è quelli, 

n da nta. Chelo conducono, perincappararlo, ò farne alcun’altra incetta, chenel 
10. predetto luogo deputato. i 

Î SE ngi  “Etquandovnodelli detti huomini foffe à mercato conil Carbonaro, 

il mercato non'debba alcun'altro farfiinnanzi per incantarlo , 6 difturbar tal mer- 

lantaliro» cato fin chenon vedafia finito tal mercato, & che nonfi fia d'accordo 

fra 
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fra l'vno,& l’altro. Sotto pena dilire cinque per ciafcuno, & per cia- 


fcuna volta farà contrafatto . la qual’ penasapplichiintutto alla Com- 
pagnia predetta. 


Che nelluno fottopofto alla Compagnia non 
pofsi andare à ragione ad altro tribunale, 


che al Rettore, & Confoli. Cap.XII. 


P RoHIBIAMo, &ftatuimo, che neffuno della Compagnia, oue- 
ro obediente, & ognialtro fottopofto alla giurifdittione di quel- 
la ardifca ,6 prefuma per alcun modo, ò via diretta, ò indiretta, per 
caufa d'alcunalite ciuile ;.che {pettafle alla giurifdittione delli detti Ret-. x07 /rpof2 
tore, & Confoli , d'andare è tribunale alcuno, ò Officiale delCommu-S ardere è 
È Dr tribunal al 
ne di Bologna: ma debbano andare fpontaneamente , & volontieri auan- /,70 474: 
tiil tribunale de detti Rettore, & Confoli, da' quali gli faràfatta ragio- gione, per 
ne fummaria ,& fecondo che comportano ,& ordinano li prefenti ftatu 4/7 ca 
ti;ne pofsino anco cedere ragione, ò fare alcun contratto ,ò atto delle se/eal4r 
cofe;ò fatti pertinenti alla detta Arte, &alla giurifdittione predetta; ‘* 
perla quale cefsione atto, ò contratto, alcuno di detta Compagnia po cHe r08 { 
tefle efler citato, conuinto ; &aftretto dinanziad alcun’altro tribunale, pf cede- 
che à quello del Rettore, & Confoli ; faluo però fe non hauefle licenza tia Sa 
daefsi, la quale debba apparere in fcritto per rogito di vno delli Notari) 
d'effa Compagnia. Sotto pena di lire dieci di quattrini per ciafcuno che peygalicò 
contrafarà,& per ciafcuna volta, & ciafcuno atto ,cheil contrafacien- #4f%cieti . 
tefaceffe in altro luoco; che al detto tribunale della Compagnia; laqual 
ena fi debba rifcuotere fra vnmefè per detti Rettore, & Confoli , dopò 
chead efsi farà peruenuto ànotitia quefto fatto : d’applicarfi per vater- Jpplicaria» 
zo alla Camera di Bologna, vnterzoall'Inuentore, & denontiatore, & ne della pe- 
l'altro terzo à luoghi pi), ad arbitrio delli Officiali protempore. ps 


Della pena contra quelli che faceffero alcuna fet- 
ta, ò altra confpiratione contro la forma 


delli prefenti ftatuti. Cap. XIII. 


E Mai per tempo alcuno fi trovarà che vno, ò più huomini del 
Confeglio, ò altri della Conpagnia , ò obedienti, & fottopoftià 
C quella 


18 STATVTI DELL’HONOR. 


Che nos fi quella faceflero da fe foli, dadinftanza d'altri, che faceflero fare, pra- 


1 ‘A, . » . 
dae ticare, & trattare alcuna fetta, confpiratione , patto, accordo; conuen- 


ze cotragli tione, ò monopolio di qual fi voglia forte ,d alcuna altra cofa, che fofle 


a contro la forma delli prefenti ftatuti, con alcuna Arte, Compagnia, 
pagniasò al Commune, Collegio ; Vniuerfità , ouero con qualonque altra perfona, 
0a fè egli farà vno delli huomini di detto Confeglio fia, &sintenda ipfo 
ni del cife. fa&to,efer caduto nella pena di lire venticinque di quattrini,& fia nell’i- 
glio fano {telo tempo priuo ,& caffo del detto Confeglio , fenza altra replica, e 
sa remifsione. Etfe farà alcun'altro della Compagnia, obediente,0 altro 
e: incorri- fottopoftoad ella, fia condannatoin pena di lire cinquanta di quattrini, 
BELA farfegli pagare immediate, conofciuta la verità della fa fraude, fen 


và di lire DEA ar x 
veticiigue. zà haueraliremifsione alcuna, &fiano priui della Compagnia, & effer 
Rete a Pai Pag 

Gi Sun citio predetto. Le quali pene fi debbano applicare per vna terza parte al- 

NI dei 0d- n ’ 

pagniazò o. Ja Camera del Commune di Bologna; per vn'altra terza parte alla Com 

cedienti in pagnia, & inbeneficio di ella; &c per l’altra terza parte alli rivelatori di 

corrino 3 x ù x 

4 pena di tali fraudolenti ‘ 

Lire 50,0% 


AAT quelli, che debbono obedire alla Compagnia, 


18 della pe= Ri 
di. comefottopoftiàella. Cap. XIII 
() O nsipERANDO che gli huomini efTercitanti l’arte, &minifte 


rio della Fabbraria così nella Città, come nel Contado,& diftret 
to di Bologna fono la maggior, ò gran parte di loro diuerfi nelmodo del 
lauorare, dt eflercitar tale arte, facendodiuerfi efferciti;à quella perti- 
nenti. Et perleuar via ogni, & qualonque dubbio , che in alcuno nafce- 
re potelle, fe ha da obedire,& effer fottopofto alla detta Compagnia. Si 
ordina, & dichiara, per vigore del prefente ftatuto, il quale ha da eflere 
inuiolabilmente, & fenza alcuna eccettione offeruato, che tutti quelli 
chefanno, & fan fare; vendono, & fan vendere per compagno, huomo, 
ò donna, per diretto, d indiretto , & che vfano alcuna cofa {pettante, & 
pertinente all'arte, & eflèrciti) predetti nella Città, Contado, & diftret- 

to predetto, inocculto, d in palefe, & cioè gl'infraferitti. 
Quelli,che °° Chilauorarà, & venderà, ò farà lauòrare; ò vendere ferro, 6 acciaio 
sr sue d'alcuna forte lavorato, ò non lauorato ; vecchio , ònuouo così all'in- 

ci era groflo, comé à minuto. 

Tutti quelli, che lavorano ; & fanno lauorare l’arte della Fabbra- 


ria, Magnanaria. 
Tutti 
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Tuttigli Staderari. Membri 

Tutti quelli che fanno;et fanfare ; vendono,et fanno vendere Horolo let 
gi),SuegliatoriMollinelli di ferto,d’acciaio,et d’ogniforte di metallo. Ì 

Tutti quelli che fanno, et lavorano di cortelli; forbici, fornimenti da 
Spada d’ogni forte, et d'ogni altra forte d'armi taglienti, er pungenti. 

Tutti gli Marefcalchi di qualonqueforte. | 

Tutti gli Arrotatori, Brunitori, Trauerfatori, & Luftratori. 

Tutti quelli che fanno arme da cavallo, etda doflò. 

Tuttigli Zacchari, et Acconciatori di quelli,et Armaroli. 

Tutti gliLanternari, et quelli che coducono,et fanno condurre sven 
dono;et fan vendere Lucerne, Forbici; Cefore, Tanaglie, Triuelli, Az- 
zarini, Martelli, filo di ferro, dirame, d'ottone, Baccili d'ottone, Bron- 
zi, Lampade, Scaldauivande, Candellicri, Cauedoni d'ottone, ò di fer- 
ro, Fornimenti dafuoco d'ogni forte; Lime, fgorbie, &feghe.di qua- 
lonqueforte faranno gli detti lauori. | 

Tutti gli Specchiari. 

Tuttigli Mercanti da ferro,et d'acciaio : et così tutti gl'altricheven- 
dono, ò faranno vendere; lavorano, ò faranno lauorare rame, ftagno d 
piombo, ottone, couro,verge dirame da tirare fottile ; et chi gettano ot- 
tone, rame, Artiglierie , Campane, Campanini, et Statue, et ogni altra 
forte di metallicosì terrieri, come foreftieri.. 

Tutti quelli che faranno, ò faran fare ; vendere, ò faran vendere mor- 

fi, cauezze; ftaffe; borchie, fornimenti da correggie, fproni diferro, d'ac 
ciaio, et (triglie di qualonque forte; et conditione; et parimenti ferri , et 
ferrine da fegare, et.fegoli d'ogniforte;&fcartazze dafcartazzarla la- 
na, et bauella d'ogni forte; Cin generale di qualonque altra forte di 
metalli lauorati, non lauorati, vecchi, 0 nuouî. 

Tutti gli Pettenelli. 

TuttigliChiodaroli, et chevendono et faranno vendere chiodi. 

Tutti quelliche fanno gli Archibuggi nuoui,et vecchi, ruote d'archi 
buggi;et fimilrinftromenti, & che glivendono; et fanno vendere, &ac- 
conciano ; & parimente quelli che vendono piombo balle ;ballini, et 
poluere d'archibuggi. 

Tutti quelli che fanno Baleftre d'ogni forte, &le vendono; 0 fan- 
no vendere. . i ) 

Tutti gli Bafchirari, Stagnatori, et altri fimili. 

Tutti gli Bichierari, & quelli che fondano ; ctche fanno fonder ilve 

‘tro; & che lo vendono, et fan vendere lauorato; ò nonlauorato . 


GG .2 Tutti 
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Tuttigli Feneftrari, che adoprano piombo, vetro, ftagno, eferro . 

Tuttiquei che fanno, òfan fare; vendono, et fanno vendere Sigilli 
diferro; acciaio, ottone; o rame. 

Tutti quelli che fanno leramate di ferro, gabbie di ferro, & di rame, 
et d'ogni altra forte metallo. 

Tutti gli Pignattari, Boccalari, & che lauorano; ò fanno lauorare va- 
fi di terra così terrieri, come foreftieri, & che condurranno per vendere 
fimil mercantia nella Città di Bologna, 6 fuo contado . 

Tutti quelli dalle Olle,&Tefti, etchi gli fanno, vend ono, & fan- 
no vendere. 

Et finalmente tutti quelli, che sintromettono infare,& far fare, ven- 
dere, ofar vendereditutte leforti ferro, acciaio, & rame così all’ingrof- 
fo, come è minuto, et diqual fivogli fortemetalli, &altri fpettanti, & 
pertinenti, & che poflono fpettare, etappartenere all'effercitio predet 
to,&fuoi membri. Tutti diciamo, vogliamo, & ordiniamo, che fiano, et 
effer debbano fottopofti , &fudditialla giurifdittione della detta Com- 
pagnia:cccettuando però gli Gargioni che ftanno a falario,gli quali non 
fono comprefi nell'obligo del prefente ftatuto;& conftitutione.. 


Dell’elettione del Notaro del Confeglio, & 
della Compagnia. | Cap. XV. 


ordine dì (0 TAtvIMO, &ordiniamo;chela elettione del Notaro del noftro 
— farla elet Confeglio, & Compagnia fifacci in quefto modo; cioè; che'l Retto 
pone 000 re pofsieleggere, ò farclettione di dui ;d più Notari}, i quali fiano vera- 
Cipagnia. mente cittàdini di Bologna d'origine propria, paterna, & auita, 0 alme- 
esò del der PO di dua di quelle, et chefia dibuona vita, &fama, d'età almeno di tren 
so Notaro, ta anni,& che fiano della Compagnia predetta ; & quelli tali‘che dal pre- 
È che fia detto Rettore faranno ftati eletti, et nominati, debbanfi mettere è ferut- 
lella Com-. |» DIN . A 
BEDA ‘tinio nel Confeglio ,ò dellamaggior parte d'effo , pur che non fiano me- 
SA nodelli duoi terzi didetto Confeglio ; et quello che haurà più bel parti- 
bida one. tO degli altri, quellofia,& s'intenda effere il Notaro et Secretario del 
ner il par. detto Confeglio, & di detta Compagnia ; che così vogliamo che fiano 
aero, tenuti, etreputati. Dichiarando, che il partito d'efsinon s'intenda efler 
I! partito ottenuto conmeno delli trequarti delle faue bianche de’ congregati. 
dip L'officio del qual Notaro così legittimamente (come difopra) eletto du 
quarti de' tibet durar debbaà beneplacito del detto Confeglio:; ne pofsi effer caflo, 
«orgreg4. è priuo del detto fuo officio conmeno di dette aglio dellitre quarti, 


come 
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come di fopra. Mafe percafo heltempo che eflèrcitarà tale fuo officio 2risariore 
facefle,ò commettefle qualche notabile errore, d altra cofà che foflein SE 
danno, & pregiudicio d'efla Compagnia, conofciuta prima la verità, conmesefe 
allhora allhora vogliamo chefia privo, et caflò del fao officio, ne polsi gg e 
mai per tempo alcuno ne lui,ne ifuoi heredihauer officio;nealtro hono 

rein detto Confeglio; et in detta Compagnia. 


Dell’officio del Notaro. Cap. XVI 


’OrFicro del detto Notaro fia di feriuere oa ctfenzamali 
tia alcuna tutti gl’atti, comandamenti; fentenze, carte, Intrumen 
ti, caltreferitture, che filfaceNeroravanti al detto Rettore,et Confoli al 
tempo del lor’ officio. Etancoratuttele prouifioni,reformationi,& par 
titi, ò altri negoti), chefi faranno, & glifaranno:commefsi perilRetto- 
re, et Confoli, &ildetto Confeglio;etfimilialtre cofe fpettanti,et perti 
nenti alla detta Compagnia; & fare che tutti quelli, che al fuo tempo fa- 
ranno ftati approuati, et aggregati in detta Compagnia, fiano feritti,& 
cosìfcriuer gli debba nella Matricola della detta Compagnia, et poner- 
gli alla Camera degli Atti del Commundi Bologna, fendogli però LDETA 
gata da quelli chefimatricolaranno la fua mercede. Ordinando chetut fenda lf 
ti, ct ciaftun'atto; contratto, prouifione, reformatione, et ogni altra co- fio def 
ò È c. 5 Notaro. 
fafudetta; che fpetti;et appartenghi al detto Confeglio, et Compagnia, 
gli debba feriuere, et porre in autentica formafopra vnlibro à ciò depu- 
tato;il qualhabbi daftare del continuo foprala Cafa della Compagnia. 
Et perfuofalario,etmercedefidebba pagare al detto Notaro lire trenta ati 
feil'anno, cioe lire diciotto per ogni Rettore delli denari della Compa- desto Wo-- 
gnia, etinoltre habbid'hauer il pagamento, & mercede delli Inftromen #70. 
ti delli acquifti de'beni ftabili, che facefle la Compagnia. Pagdmen - 
Ethabbi ancor dhauere gli infraferitti pagamenti perle infraferitte 10, olre i 
feritture così da glihuomini d'effà Compagnia; come dalli obedienti, f4#2 
5 P ta) ? ? dinario. 
&altrifottopoftiadeffa; cioè. Mercede p 
Di ciafcuna citatione; etrelatione deliMeffo ;foldovno di quattrini. di A 
Di ogni comandamento perlafomma difoldiventi;& dali in giù, ’ 
fia quanto fivoglia; foldi duî . ‘ 
Da foldi venti in sù, fia quanto fi vogli efter lafomma; folditre. 
Di ciafeuno mandato da ignorare; fino alla fommadi foldiventi,& 
dalìin giù; fia quanto fi tool infomma; foldo vno. 
Dafoldiventi insù, foldi dui. i bia 
Di ciafcun comandamento fatto à gli huomini della!Compagnia;& 
° Gu altri 
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altri à quella fottopofti , che non diano da lauoraread alcunò, foldi duf: 

Di ciafcuna licenza conceffa per il Rettore, & Confoli ad alcuno, 
che poffa domandareragione al Palazzo, foldi due. 

Di ciafcuno contratto di locatione d’alcuno Gargione, ò Difcepolo 
di chefortefivoglia, foldi cinque. 

Per fcriuere quelli, che entraranno nella Compagnia in Matricola, 
& Reale alla Camerade gli Atti, foldi fette . 

Di fcriuere la fentenza del Sindico generale della Compagnia, fol- 
di quindici. 

Di ciafcunaficurtà,foldi fette. 

Per ciafcuna domanda, ò petitione porta davanti al Rettore, & Con 
foli, foldi due. 

Eteffendo per loroaccettata, foldi fette. 
Ettutto ciò a fpefe di chivorrà mettere in operaildetto Notaro ; faluo 
però fempreleragioni fue contro colui, che chiamerà à ragione. 


Della elettione delli Mefsi , & loro officio. 
Cap. XVII: 


NTtRATI chefarannoil Rettore,& Confoli nel loro officio; che 
ò farà del mefe di Gennaio, è quello diLuglio, debbano incontinen 
fo te eleggere vno, ò più Mefsi fecondoil bifogno; che'è quel tempo oc- 
correrà:gli quali habbino è feruire nelle occafioni; & affati del Confe- 
glio, & della Compagnia, ouero quelliche prima erano elettiintale of 
i ficio confirmare, ad arbitrio d efsi Rettore, & Confoli. 

officio di L'officio ditali Meftifia,&effer debba, d'elerobediential detto Ret 
dei defi. tore, et Confoli, & altriloro fuperiori,& efercitar bene; fidelmente, et 
con diligenza tutte l'ambafciate; citationi, comandamenti, fequeftri, pi- 
} gnorationi, gride, & tutte l'altre cofe, chefpettanoalloro officioset chie 
gli faranno impofte da effequire dai loro fuperiori. Et quanto primafa- 
rà pofsibile , farle debite relationialli detti Rettore, & Confoli, &fuoi 
>. Notari.Ettuttelecofè,chefitrattaranno per gli detti Rettore; &e Con- 
foli, & Confeglio di detta Compagnia, tener fecrete:tal che per caufa 

loro nonfifappiamai cofa alcuna... i l 
Lana Innanzi ch’entrino nel loro officio; debbano giurarein mano del det- 
bano dare to Rettore, & Confolidi fare, &Keffercitare lealmente, & con ogni fe- 
nante deltàtale officio sma prima fiano tenuti a darevnaidonea ficurtà al det- 
cinquata. 10 Rettore,de Confoli di lire cinquanta di quattrini;che conferuéranno, 

a se 
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&cuftodiranno tutto quello, che gli farà confignato dal Sindico gene- 
rale, & che eflequiranno, & con effetto offeruaranno tutto quello, à che 
fono obligati, fecondo la formadelli prefenti ftatuti . Etaltramente fa- Privazione 
cendo , fiano cafsi, & priui del detto officio ,ad arbitrio delli Officiali al 467 
protempore; &nientedimeno fiano tenuti efsi,& loroficurtadi alli dan 
ni,fpefe, &interefsi, che hauefle patito , ò patelte la detta Compagnia 
per fuo difetto. 

Il fuo falario, &mercede annuale, vogliamo chefia di lire ventiquat- sulerio de 
tro di quattrini tra vno, ò più, che faranno : il qual falario gli debba co- desti My 
minciare fubito datala ficurtà, & preftato il giuramento, come fi è * 


detto difopra. 


Della pena contra quelli , che vietaranno li 
pegni alli Mefsi della Compagnia. 
Cap. XVIII. 


NI DICHIARA, ftatuifce, & comanda, che alcuno non ardifca in 
modo alcuno perfe, ò per altri di fuafamiglia, ne peralcunfuo la- , 

uorante pattuale, ò che lauori à pezzi, dò cauezzi vietare pegno ad'alcu- 
no Meflo di detta Compagnia, quando tal Meflo andarà per pignorare 
tanto con il comandamento , quanto con licenza a bocca delli Rettore, 
& Confoli: de’ quali comandamento, ò licenza vogliamo, che fia credu- 
toalla femplice parola di tal Meffo per quello, 0 quelli che douranno 
eflere pignorati. Sotto penadilire dieci di quattrini per ciafcuno, che cHe nor 
contrafarà, & qualonque volta farà contrafatto, & vietato il pegno con / viei so 
tro il prefente ordine, & ftatuto ; laqual pena vogliamofia effatta da Sio 
qualonque contrafaciente irremifsibilmente peril Sindico generale di perzdilire 
efla Compagnia , che s'habbi d'applicare per vna terza parte alla Came- £* 
ra dì Bologna, vn'altra terza parte alla Compagnia, & l’altra terza par- Applicario. 


teal detto Meflo: alla relatione del qua'efi darà pienafede. Re 


Del modo di rendere ragione. Cap, XIX. 


Rpiniamo,&ftatuimo, cheil Rettore, & Confoli del Con- 
feglio ,& Compagnia poffano, & fiano tenuti, & debbano Cia Giorni che 
fcun giorno, & fpecialmente ogni Martedi, &altri giorni (fe farà bifo- / hadere 


gno) rendere, &c tenere ragione à chi gliela domandarà, &non da tre CORE 
udditi 
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fudditi,& obedienti, dò. in alcun modo fottopofti alla Compagnia, ma 

anchora adaltri, chefi fottometteffero alla giurifdittione di quella, & 
poffaso tr di detto Rettore, & Confoli,&anchora alli foreftieri, & mercanti di 
minare, © . ° oÎle . 
finire le liti detta Arte, terminando, & decidendo le liti fommariamente , conamo- 
JR fre re, S fenzaalcun ftrepito, 6 figura di:giudicio :ma vdite le parti, & ef- 
vige ‘5° {aminata ben la ragione dellvna, & dell'altra o , procedano, & fini- 
Giuramen- {cano tali liti debitamente, come fié detto di fopra, etiamediante il giu- 
d) ae ramento , da darfialla parte, che domandafle o negaffe, ad arbitrio delli 
a ee detti Rettore, & Confoli:pur che non eccedalafomma di foldî qua- 
rn ranta di Bolognini. Et giurato che haurà ò il Reo, d il Creditore fi ftia 
Tal - aldetto giuramento fenza altra interpellatione ,ò reclamatione. 


Del modo difare le citationi, comandamenti, 
& altre cofe pertinenti al render 


ragione. Cap. DIE 


RoveDIAMO, &dichiariamo, che ciafcuno, che douerà effer 

P citato dauanti al Rettore, & Confoli del Confeglio d'effa Com- 

pagnia, ad inftanza di qualfivogli perfona della detta Compagnia, oue- 

. roobedienti,0 altri, chelauoraffero della detta Arte, ò che altrimenti 

fifottometteflero alla giurifdittione de’ detti Rettore, & Confoli fiano 

dos s6 citati vna volta fola per ciafcuna caufà perfonalmente, & due nonfitro- 

tion, —vando inperfona:eccettuando gli obedienti à i quali bafti vnaintima- 

tione in perfona, & due alla cafa. Et poi per ciafcun'atto , introdotta 

chefiala caufa, baftavna volta fola alla Cafa, fe nonfi trouaffe in perfo- 

na;faluo però fe altro non fi difponeffe per alcunftatuto pofto inque- 

fto volume. Etciò fare, & eMequir fi debbe per vno delli Mefsi di detta 

Compagnia, mettendo detto Meffo le fue relationi alli debiti tempi, & 
fedelmente, fenza vfarui fraude alcuna. 

Et effendo alcuno legittimamente citato (come è detto) & non com 
parendo nel termine della citatione , allhora gli detti Rettore, & Con- 
foli poffano , & debbano rilafciare l’efecutione contra il citato con vna 

4. intimationeditre giorni, da darfiin perfona, & due nonfi dando in per- 
fona, che s'habbino è portare, & dare alla Cafa del contumace. Et paf- 

Conero fatoil detto termine »&cnon eMendo il detto contumace comparfo àfar 
delinea: alcun'atto di ragione, pofla effer gravato, & pignorato per vno delli 
ci. Mefsi della Compagnia, ò altri elecutori della Città, ò Contado di Bo- 
logna 7 
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logna, ad inftanza di chi l’haurà fatto citare, per la fomma, & quantità 
della vera forte,& fpefè che haurà fatte il dimàdante al Rettore, & Con- 
foli, cuero à gliatti del Notaro della Compagnia predetta. 

Etfe alcuno per detta caufa, ò per altra folle pignorato , allhorafia- pel; pigro 
notenuti gli Mefsi portare il detto pegno alluoco ordinario, cuefi por- rare: de- 
tano i pegni delli altri pignorati, & iui far feriuere nel libro di detto luo Hi 
co il pegno , col nome del pignorato ; & quello del domandante, & di cf zare glipe. 
{fo Meflo; & in fine fihabbià feruare tutti quelli ordini, che difpone gli 
ftatuti ciuili di quefta Mag, & Illuftrifs. Città di Bologna. 

Et fealreo nonfitrouafle alcunibeni mobili, fi hà da procedere con- Ne2v ef. 

E RA e c ù . fendo beni 
traglibeni immobili, & di quelli tor la tenuta per la fomma, & quanti- mobili , ff 
tà, che il creditore hauràfatta la fua petitione  infieme conle fpefe. Ma facci efe- 
fe nonvi foffero beni ne mobili, neimmobili, chefipoteffé pi Srna 

? > P pignorare, O /; abili. 
pigliare la tenuta per pagare, & fodisfare il creditore; 6 altri che dal de- 
bitore, dò contumace doueflero hauere , allhora fiano tenuti, & debbano 
detti Rettore, & Confoli (hauuta primalarelatione dal Meffo, che non 
fi pofla ne pignorare, ne dare ,0 torlatenuta, come di fopra è detto) da- 
re,ccrilafciare il comandamento perfonale contro tal debitore, & inol- ca vi ef 
tre ordinare al Meffo d'efla Compagnia, che debba comandare,&im- $;/; re, fa. 
porre àtutti gli huomini della Compagnia, & altri obedienti ,& fotto- bilifface 
poftrà quella, che non debbano, ne prefumano in modo alcuno occulta- pin 
mente, palefemente s direttamente, ò indirettamente dar da lauorare, %. 
o trattenere con alcun guadagno tal debitore, ò contumace, ne manco 
pagarlo , fe per forte douefle hauere cofa alcuna daloro. Sotto pena à 
chi contrafarà dilire dieci di quattrini, da pagarfitante volte, quante fa- 
rà daalcuno contrafatto : la qual penafiapplichi per vna parte alla detta 
Compagnia, per vn'altra parte alla Camera del Commune di Bologna 3 
& perilreftante è luoghi pi), adarbitrio de gli Officiali pro tempore. ti 

Mafe quello che farà richiefto, ò citato, comparirà nel termine della fefendo il 
citatione,& confellara il debito in tutto, ò in parte, allhora gli detti debiro, gli 
Rettore, & Confoli fiano tenuti è fargli il comandamento , che debba pat) i 
bios sOreftituire la cofa, ò la quantità domandata;& da lui confefla- pagare, 
tafrail termine di giorni dicci almeno . 

Et fe dopò iltermine della citatione innanzi però la pignoratione, ye con- 
tale citato, 6 contumace comparirà, nonvogliamo AL fe pri- Sella: 
ma non hauerà pagate lefpefe fatte dal fuo creditore, ad inftanza del’ prime 
quale farà ftato citato :le quali fpefe fi debbano vedere, & taflare, fecon- Hg 


do che pareràal Rettore, & Confoli predetti, i 
D Rifatte 


26 STATVTI DELL HONOR. 
Ilreo fa —Rifattele fe ilcitato,& contumace pofsi ellervdito ,&efi proce- 


aaa da innanzi nella caufa , fecondo cheal Rettore, & Confoli pareràdi ra- 

fe gione, comefe luinon fofle ftato contumace. Et fe tal citato negaràin 

tutto, din parte lui effere debitore in quello, che li fofe domandato, al- 

lhorail Rettore, & Confoli (fe vi faranno) fè non il Rettore folo, afcol 

tato che hauranno FI parendogli, chela litefi pofla legittima- 

PREV mente terminare, € lendo mafsime di poca importanza, cioè da foldi 

della can Quaranta di quattrini in giù, poffano à loro piacere, ò à petitione delle 

fe median parti dare il giuramento a quali di quelliloro pareranno: col qualgiura 
sc mento hanno afinire, & terminare detta lite ,comedi fopra. 

Mafe a detti Rettore, & Confoli parefle di non potere verminare , & 

finire tal caufa ragionevolmente con il giuramento, effendo forfe dimag 

Afigratio gior importanza, ò valore delli predetti foldi quaranta, poflano a &deb 

e del 1 ano dare, Stafsignarewn conueniente termincalle parti ad inftanza 

parti. diquald'efie lo addimandarà,adarbitrio di efsi Rettore, & Confoli (fal 

uo feildomandante nonvoleffe minor termine à prouarele fue ragio- 

Pafzuoil ni) pur:chetal lite, oqueftioni, che dinanzi è efsi ani introdotte , fi 

sont». finifcano fra iltermine d'vn mefe al più. Et paflato il detto termine, & 

poffeno dif fi 3 £; i 9 

finre , & fatte, 6.non fatre le proue fudette, debbano efsi Rettore, & Confoli 

pra; terminare, decidere, & finire le dette liti, & în quelle fententiare, & 

; pronontiare, comeà loro parerà di ragione. 


Del modo di entrare nella Compagnia; & del 
pagamento delli entranti. Cap, XXI. 


Rprniamo, &ftatuimo, che fealcuno cittadino della Gittà di 

Bologna d'origine propria, paterna, &anita, è d'altra conditio- 

ne vorrà entrare, Keller aggregato inla Compagnia predetta, debba 

prima prefentarfi dauanti al Rettore, & Confoli, effendo efsi,d la mag- 

gior parte di loro congregati , & fare la fua domanda, con dichiarare il 

Modoche modo, & comeintende divolere eflere ggregato | Li quali Rettore, & 


hanno da Confoli, ola maggior parte diloro ,vdito che l’hauranno (comeè det- 

zener quel ì o { 4 

lichev. 10) debbano ordinargli che facci,&debba con effetto farele fire proue 

ranno 5 nelli Atti del Notaro d'efta'Compagnia :le quali proue, & giuftificatio- 

Copagni 1 Difatte, fia tenuto, & obligato auanti ad ognialtra cofa deporre, & pa- 
gare inmano‘del Sindico generale l'infrafcritta fomma di denari perla 
fuaentratura, & accettatione in ella Compagnia ; cioe 


Se 
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Sefarà cittadino di Bologna d'originepropria, paterna, & aui- Pagamen= 
ta,0 almeno di due d’efle. lir. 30 fi del 
Sefarà cittadino nato nella diocefidi Bologna d'origine pro- A 
pria, & paterna. lir. 30 
Se perorigine propria folamente, & nato indetto contado, & 
diocefe. lir. 30 
Se farà figliuolo di vero cittadino , cuero fumante (come di fo- 
pra) altre volte aggregato , fino all’età d'anni xii). liro fs 
Se maggior di detta età. lir. 3 
Se farà in tuttoforeftiero . lir. 60 
Sefaràfigliuolo diforeftiero,nato però eflo figliuolo in Bolo- 
gna, effendo minor d'anni xiii). lir.ft2 Pagati gli 
Se maggior d’anni xtjij. Ir 6 dano: ff 
Fatto che haurà deto depofito, & pagamento (come è detto) debba- e: td 


no gli detti Rettore ,&Confoli far chiamare il Confeglio :il qual con- Gli due ser 


gregato in fufficiente numero ; fi facci perildetto Rettore la propofta in Xi delle fa 
ue hianche 


Confeglio di tal'entrate,& diftribuite le fauifi ponghi a feruttinio:& ot- de’ corgre 
tenendoil partito per glidui terzialmeno delle faue bianche de congre- Sa o1ca- 


gati, allhora s'intenda tal domandante efler aggregato, & accettato le- eni È 
gittimamente nel numero delli huomini d'effa Compagnia; & quefto fè Che #pri- 
intenda per gli cittadini di Bologna. Ma occorrendo; ch'alcuno fore- poa « 
ftiero volefle efter ammeflo, &aggregato, debba ottenerfi il fuo partito gioui 4/6- 
per fave al numero delli tre quarti bianche. Dichiarando in quefta par- da 
te, che à tal foreftiero non habbi da giouare (quando volefle entrare co- /ér aggre- 
me cittadino) priuilegio alcuno di ciuilità, che gli fofle ftato conceflo sE =" 

dall'Illuftre Reggimento; ò altri Superiori, fe però non farà fatta efpref pri 
famentione in eflo privilegio; & gratia, chefia ftato habilitato di poter ro, eee? 
entrare in ella Compagnia, come cittadino. Et fe alcuno per altro mo- ue 
do; ò via farà aggregato in efla, non sintenda,ne fia hauuto peraggre- sizrode 
gato, ne per huomo di quella. , VEREE 


È pToE Ò 7 È > la Matri- 
Siano inoltre tenuti gli detti Rettore ,& Confolifar deferiuere i no- core quell, 


mi, cognomi, & patria ditutti quelli, che alloro tempo farannoftati «bel aggre 
r 1 ERE È ‘ È . garanno. 
aggregati nella Matricola d'efla Compagnia, &alla Camera delli Atti Sven fpof 
del Comun di Bologna, a fpefe però di quelli che faranno ftati aggregati. /1der fini 
Ordinando , che non fipofsi, ne debba dare fignificato alcuno è tali en- Vga 
tranti per porlo nella detta Camera, fe prima non faràftato fatisfatto 77/42 #2 
ia di è di i #0 pagato 
alla Compagnia di quello o) difpofto di fopra nel prefente ftatuto , & or He 
dinatione % ° quiapl'in- 


DI, 2 Di rante. 
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Di quelli che riteneffero cofa alcuna in mano 


della Compagnia. Cap. XXIII. 


GU ERcHE in tutto ,& per tutto fiha da proporre l'vtile publico 
ri dedena- più, che il priuato. Ordiniamo ,& ftatuimo, che alcuno della 
dh; DI SR Compagnia, obedienti , &altri in qualonque modo fottopofti à quella, 
> fo alli quali foffero peruenuti denari, beni, libri; fcritture , ò altro perti- 
tenuti ala nente alla detta Compagnia ; che infra il termine di diecigiorni debbano 
A vel tali denari, beni, libri, fcritture, ò altro reftituire al Rettore, & Sindi- 
co generale di detta Compagnia che farà per queltempo. Sotto pena 
È; (n, a del doppio di quanto hauranno ritenuto nelle mani,contro l'ordine del 
conirafi=- prefente ftatuto , &ancho di maggior pena, ad arbitrio del Rettore; & 
ceste» Confoli, cheall'horafitrouaranno . 
Et fe alcuno della detta Compagnia, ò obediente , ò în qual fi vo- 
gliamodo è quella fottopofto fi ritrouafle; che foffe debitore alla detta: 
no Compagnia d'alcuna quantità di denari; d'altro così per il tempo paf- 
bio fato, come prefente, ò futuro, & che gli detti denari , ò altro non gli pa- 
xo del con Galle, dele & confignaffe alli detti Rettore, & Sindico predetti frail 
Sa terminefudetto, nonpofla, ne debba il detto debitore in modo alcuno 
refin ws per fe, ò per altri, ne alcun di fua famiglia accettare, ne prefedere alli 
le,né d9 otficiy di Rettorato , Confolato ; dò Sindico generale , d altro officio di 
se detta Compagnia, fe egli farà del Confeglio predetto , fe prima non ha- 
fnchema verà intieramente pagato,&fodisfatto alla detta Compagnia tutto quel 
1h lo, ch'eglifitrouerà debitore. Etinoltre non offeruando le cofè predet- 
| te;cafchinella pena di lire dieci di quattrini:le quali s‘applichino per vna 
nor terza parte alla Camera di Bologna, vn'altra terza parte ad elfa Compa- 
ne fadette. GNia, & l'altra terza parte all’Inuentore. Et nondimeno oltre la:detta 
pena, fiatenuto a fodisfare alla detta Compagnia di tutto quello, che 


farà trouato effer debitore. 


Del fepellite i Morti, & accompagnargli 
alla feplotura. Cap. XXIII. 


OrFFIcro pio ,&divero Chriftiano l'accompagnarei Morti al- 

| j lafepoltura, &non folo ciò fi doueria far volontariamente Nea 
da fe ftefsi, ma procurare anchora che glialtri à quefta opera di miferi- 
cordia 
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cordia foffero.intenti, & folleciti. Però permetter invfo quelto Chri 0% 4uomi- 
ftiano effercitio, almeno tra gli huomini del Confeglio di quefta Com- (a SA 
5 pur ; 5 le glio fiano 
pagnia; Ordiniamo, & ftatuimo, che comeil Rettore, & Confoli haue- invitati p 
ranno hauuto notitia della morte d’alcuno del Confeglio predetto, deb- paese 
bano fùbitofar chiamare gli huomini di quello , è i quali gli farà infieme Sace 
intimare per gli Mefsi della Compagnia l'hora che s'haurà da accompa- ‘0 alla fe 
gnare il Morto alla fepoltura. Ma primafi debbano raccogliere alla Ca Mes 
i della folita refidenza,& iui leuare, & accompagnare il Rettore, & 
Confoli in procefionefino alla Cafa del detto Morto, & quello accom 
pagnarlo alla fepoltura; & accompagnato che l’hauranno, di poiritor- 
nare col medefimo ordine ,feguendo gli detti Rettore, & Confoli fino 
alla detta Cafa dellarefidenza. Suffidio al 
Et poflano detti Rettore, & Confoli fpendere, ò far fpendere delli lipaviri it 
denari della Compagniain cera, & altre dare neceflarie perfepellire il la Compa- 
Mortofino allafomma dilire otto di quattrini,in cafo che gli heredi del cina 


heredi non.» 
Morto foffero ridotti àtal necefsità, che Dio gliene guardi, che al det- 4ece/ero 


to Rettore ;& Concigiuii;  chedoueflero effere aiutati, & fouenuti po 
di tal fufsidio per farlo epellire conhonore. lire. 


Si ordina anchora, ch'ogni anno il Sindico generale, che farà per il 0%go dl 
tempo fi raccordi difar celebrare alli Reuerendi Preti del Confortio CIIoE 
di PortaStieri , è quefto tenuti, & obligati, fopra la Cafa d'efla Compa-ri, di cele» 
guia vn'Officio da Morti, dandogli le candele ordinarie, & confuete: & a 
quefto per l'anime de Defonti, & Benefattori d'elfa Compagnia. la Compa- 

o grisoo 
Delle Fucine leuate , & di quelle che fi leuaranno RA 


di nuouo, & delli pagamenti che deuono 
fare gli obedienti, Bafchirari, & 
altri. Cap, XXIII. 


VITI, &ciafeuno,che hanno; ò che di nuouo voleffero in detta 
Cittàaprir bottega, o fia di Fabbraria, ò Marefcalcaria , & hauer 
5 e) 5 Ò 5 Ras Pei be 
fucina, fornello , & fornace di qualonque forte pertinente all’effercitio Di quei 
ZIE & Va pasa ci ea che voleffe 
predetto, d caflone, fcanno, ò zocco da brunire, & trauerfare, ò altro pi 
effercitio da ruota così da acqua, come da cavalli , & da piedi per aguz- zuega, ee 
zare, auinti che tali edifici) ereggano, fiano tenuti, & debbano perfonal: ###4. 
mente prefentarfi dauanti al Rettore, & Confoli della Compagnia, & è 
efsi domandar licenza di poter ciò fare liberamente ; la quale Fi 


3 concella, 
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siprfnti concella, debbano di nuouo fra tre giorni profsimi prefentarfi alli detti 


Se Rettore, & Confoli, & ad efsi dare idoneaficurtà dilire cinquanta di 


& Confoli quattrini,d'hauere ad effercitare, & far bene, lealmente, & fenza fraude 
DI, lafuaarte,& d’offeruare gli ftatuti,prouifioni, & ordinationi d'effà Com 
fercitarele pagnia , &cetiandio d'obedire alli Rettori di quella; & debbano dare, & 
almente» pagare perfua obedienzaall'entrata di ciafcun Rettore inmano del Sin 


hi 3 > 5 A 7 N Re 
RA dico generale, fe farà cittadino diBologna, ò del fuo contado,foldi dieci 


allinrara di Bolognini:& fe farà foreftiero,foldi venti di Bolognini.Intendendofi 


FA che debbano hauer pagato la prima rata per tutto Gennaro, & la fecon- 
Se cittadi- dapertutto Luglio di ciafeun’anno . Sotto pena à chi contrafarà, di ef! 
nei da fer pignorato. Ordinando » che il Rettore, & Confoli debbano è fpefe 
zio faldi die della Compagnia far fare vn libro di carta Bobafina in forma d'Abbicida 
ci. rio,nelqualefihabbino, & debbano feriuere tutti gli nomi, cognomi, 
ST) patrie,& luoghi di quefti tali, che vorranno levare, & haueranno levate 
diventi. dettefucine, o altro (come di fopra)conglinomi,& cognomi delle lo- 
roficurtà, dandogli debito, & credito, fecondo l’occorrenza. 
clilauorà °—’“Dichiarando ancora, chetutti quelli, che lauoreranno è pezzi, ta- 
sia glia > & cauezzi di qual fi vogli forte di detto effercitio , debbano pagare 
paghinolo inmano d'efsi Rettore, & Confoli, fe faranno foreftieri, foldi dieci di 
bedienza. quattrini : fe faranno contadini, fiue fumanti s foldi cinque : & fe faran- 
noterrieri, foldi cinque fimili per ciafcun Rettore. Ordinando;che gli 
SID Maceftri doue lauoreranno debbano fra dieci giorni,dal di che comincia- 
fi volen. ranno dlauorare, denontiargli a detti Rettore, & Confoli. Sotto pena 
piena di lire cinque di quattrini, da efsigerfi datali Maeftri contrafacienti, & 
chi per la d'applicarlialla detta Compagnia. i Svevi sare 
Città ècé _—Inoltrefiordina,che s'alcuno di detti Maeftri, ouero obedientivole£. 
(ERA fero mandare perla Città di Bologna, dfuo contado fratelli, gargioni, 
srospaghi. andar loro medefimi con bafchiera;ò cefta;ò petenelle, ò altra cofa 
3 obedica {pettante è detta Compagnia, ò alcunmembrodi quella, fiano tutti obli- 
o, gati à leuare la fua bolletta, & pagare fè farà foreftiero , foldi ventuno; 
dell'obedié &cfe farà da Bologna; foldi vndici di quattrini per ciafcuno Rettore, in 
Vine cra ESSI computatala bolletta . 
ri, alri  Siordina, comanda, &ftatuifce anchora sche neffluno Magnano; ò 
pa altra perfona, che porti bafchera; fiacco, ftadera, pettine, petenelli, ò 
altro non Celta,& che vada cercando, & comprando ferro, ftagrio; rame; couro, 
i, vedro, 6 altra cofa pertinente alli efferciti) fopradetti; così nella Città 
Og predetta,come fuo contàdo,& diftretto n6 pofsi elercitaretalmeftiero, 
vnaficur! fe prima non haurà data vna buona; & idoneaficurtà almeno di lire die- 


IA, ATE 
f: : cidi 
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cidiquattrini, d'obedire alle ordinationi di efla Compagnia, & fhoi , Paghiro 
Rettore, &Confoliin tutto, & per tutto, & per quantofi fpetta alla lor oa e 
giurifditrione, & cosìin ognialtra cofa lecita, & honefta, & di aftenerfi dipofo, 
dinoncomprarrobbe, che foflero ftate robbate, ma sforzarfi di fapere 
da chile comprino .Etetiandiodi pagare alli detti Rettore , &Confo- 
li, che faranno peril tempo , tutto quello , che perfua obedienza, & per 
qualonque altra cofa faranno debitori ad ela Compagnia, fecondo la di- 
fpofitione de’ prefenti Itatuti . Quelli ch 
Dichiarando, & efpreffamente ordinando, cheneffuno , che porti, ò Sono frati ; 
habbi portato bafchiera, facco ,ftadera, pettene, petinelle ,ò cefta, & Mi, & 
altri fimili perla Città, & contado predetto , 0 altro chefia 0 fofle ftato ria 
Meffò peralcun tempo d’'alcun Officio del Commun di Bologna, non ° «irazo 
pofsi eflerammeflo nel Confegliod'ea inmodo alcuno . Sotto pena al ari 
Rettore, & Confoli, 0 altri, che lo proponeflero d'effer fubito priui, & glio. 
cafsi del Confeglio, & Officio (fe fitrouaffero allhora con qualchegra- , ix È 
do)eftrahendone incontinenti vn'altroinfuo luogo: & ciò vogliamo fia ceo, & 
inuiolabilmente ofleruato, & eflequito:da gli huomini del Confeglio «4 cheli 
predetto”. ; Yao 
Siordina anchora, che gli fudetti Bafchirari, Pettinelli, Bichirari, Si 440% 
Arrodatori, & da i Tefti, debbano al principio di Gennaro, & di Luglio {7 pare 
di ciafcun'anno venire è pigliare lafua bolletta; & fe faranno da Bolo- & pagare 
gna, paghino foldi vndici, & gl foreftieri paghino foldi vent'uno, com- LobedieXa, 


putandogli la bolletta; & quefto per ciafcun Rettore . 


Del Maeftro del Bollo, & delli Stadirari, & 
modo di fare le ftadere. Cap. XXV. 


GerocHÙe fihabbi d'haverrifguardo piùall’vtilepublico , che 
A al particolare, & mafsime intorno alle cofe, che portano in fe 
molta confideratione. Però per il prefente noftroftatuto fi ordina , che 
il Confeglio:di detta Compagnia ift numero fufficiente congregato nel- 
la Cafa Ti Lita dea, debba fare elettione d'vn Maeftro habile, idoneo, pa caragho 
fufficientey& da efsi per tale approbato, perl'officio del Bollo, & che ‘ioge da 
fia d'efla Compagnia ,ò fuo obediente. L'officio del qual così legittima- 3440 p 
mente eletto fia,& efler debba , di fedelmente, condiligenza, amore Ofivio 37, 
ognianno delmefedi Gennaro, & delmefe di Luglio bollare, giuftare , dezso sue 


; x) : DO D | a ;_ Sro, circa 
&cridurre à.debito termine (talmente che ogni perfona pofsi confegui pig 


re, 
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re,&hauere il fuo douere, & faggio) tutte le ftadere, pafsi di ferro, & 
capre;che le faranno portate da chifivoglia perfona per accommodarle, 
&giuftarle: talmente, che ciafcuno refti contento, & fatisfatto. Ordi- 
nando, & efpreffamente dichiarando ,.che per l’auenire tutti quelli, che 
900 faranno, &eflercitaranno tale effercitio del ftaderaro,debbano farlo be- 
Pag ne ne 3 & lealmente ad arbitrio dibuon'huomo:&in particolare, che le 
congiarele {tadere , le quali faranno, ò faran fare , venderanno, ò faran, vendere, deb- 
fadere- bano hauerele falettetutte d'acciaro, & le giouelle acciarite nelli buchi, 
cuero temperate, doue lauorano dette falette . Et quando gli capitaran 
Pena alli NO Îtadere vecchie daccommodare, & conciare, debbano farli dette fa- 
contrafa-- lette, & giouelle nelmodo fopradetto. Sotto pena dilire dicci di quat- 
del | trini per ciafcuna volta, che farà contrauenuto alla prefente ordinatio- 
ne,d'applicarfi pervnterzo alla Camera di Bologna,vn terzo adefla 
DPL Compagnia, &l’altro terzo à luoghi pi). 

re aluviî Etacciòfianopofte ineffecutione le fudette prouifioni, & ordini fi 
i si ftatuifce , che il Rettore, & Confoli pro tempore debbano (quando an- 
si. darannoallavifita dell'Arte) andare anchora à rivedere dette ftadere, 
le quali ritrouando non eflere ftate fabricate nel modo fopraferitto, 
procedino alle pene foprafcritte contro ciafcuno delinquente, & con- 

trafaciente irremifsibilmente ,& fenza rifguardo alcuno. 


Di quei che vorranno andare alla fiera 


RL, in piazza. Cap. XXVI. 
vorranno 


andare al- ] ‘Viti quelli che vorranno andare in piazza allafiera della Ma- 


ran donna d Agofto ,& quella di San Petronio, debbano andare pri- 
‘dinoprima maà domandar licenza all'Illuftre Sig. Confaloniero di Giuftitia, & ot- 


à pieliar la } i 
429 a, tenuta , chel'hauranno, debbano andare à domandare licenza al Retto- 


- paghino. _ re, & Confoli della Compagnia, & pagare per ciafcuna fiera meza li- 
Ea tassa bradi cera à detta Compagnia per honoranza, 
Faenzini  /Dichiarando anchora, che tutti&li Mercanti, &altri che condurran 
"i * no, ò faranno condurre quantità , ò forte alcuna di robba di Maiolica; è 
tra dis altri vafidi qualfi vogli forte, & fpecialmente gli Faenzini,debbano (ol- 
re Ca are la fudetta licenza da ottenerfì) pagare alli Rettore, & Confoli pre- 
* sentenia detti, pallati gli tre giorni delle fiere (come è detto) foldi venti di quat- 
contro det trini, 6 meza libra di cera perl'Altare d'efla Compagnia, ofleruando in 
mi «nzt tutto, de per tutto la fentenza, & decreto fopra ciò datà, & fatto dell’an- 


mn. 
no 
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no 156 7.fotto gli 27. d'Agofto pergli Mag. Sig. Antiani di quefta 
Mag, Città : della quale ne confta nel fine de’ prefenti ftatuti. 


Che nefluno pofla portare lauori nuoui per ven- 
dere fopra la piazza di Bologna. 
Cap. XXVII. 


RoHIBIAMO etiandio atutti, & ciafcuno della Compagnia, & 
obedienti, & fottopofti aefla, che non pofsino, ne debbano por- Che nor fr 

tare, ne far portare; vendere , ne far vendere alcuna cofa della dett'Arte 14 spa È 
fopra la piazza del Commune di Bologna, riferuandofi però quelli, che piaz di 
hanno le proprie botteghe di detta Arte in detto luogo, & perfpatio di 4%%r4 » 
dieci pertiche salle quali fe gli concedelibera facoltà di poter vendere Fai 
ogni i di lauori fpettanti all’artefua della Fabbraria nelle loro bot- so 
teghe. Sotto pena è chi contrafarà di lire cinque di quattrini, da riftuo- 774 40 
terfi per il Rettore, & Confoli d'effa Compagnia: alla quale vogliamo rà. 
che È del tutto applicata ; faluo però fe nonfoftero ftati accufati li con- 
trafacienti da terza perfona: il qual accufatore ne confeguifca ilterzo, 


&fia tenuto fecreto , &ilreftante fia d’ella Compagnia. 


Di quelli, che lauorano nelle botteghe publiche 
alla fucina, che habbino rifguardo di non 
offender chi palla con le fauille. 


Cap, XXVIII. 


TATvIMO ancora, &ordiniamo, che ciafeuno , che lauora all’ar- 

te della Fabbraria alle botteghe, &fucine publiche, fia tenuto à 
riguardarfi di lauorare in tal modo, che conle faville delliferri affocati 
non offenda le perfone, che inauedutamente paffano per le ftrade, & 
nonfolo offendere nelle perfone,mane ancho ne gli babiti. Ne gli fia 
ancho lecito di gettar fuori delle loro botteghe tanto fotto gli portici, 
quanto nella ftrada alcuna quantità dimarogna , ouero loppa, ò {chiu- 
ma di ferro caldo ,nefpazzatura, nella quale fiano ritagli in poca,nein 
gran quantità, tanto di ferro, quanto di rame; ò latta, nemeno bollette, 
chiodi, ò altra cofa, che poteffe far danno alli viandanti. Sotto pena di 


lire cinque di quattrini per ciafcun contrafaciente, & ciafcuna volta che 
E haurà 


— PRA 
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haurà contrafatto. Etfia lecito è ciafcuno di accufar tal contrafaciente 
fecretamente, ò palefamente al Rettore, & Confoli, come lui piacerà; 
la qual pena s'habbi a diuidere vn terzo alla Camera di Bologna, vn ter- 
zo a quello che hauràriceuuto il danno, &l'altro terzoall’accufatore.; 


Di quelli che falfificaranno il ftagno, ottone, 
rame, couro, piombo, &altri metalli, 


& vetri. Cap. XXIX. 


ErcHE defideriamo,che ad ogn'uno fia fatto il fuo douere, & 
che nonfiano ingannati dalle fraudi di alcuni che più tofto all'v- 
probibitio- tile loro, cheall honor publico della Compagnia hanno rifguardo . Sta 
ne di ve tuimo, &cordiniamo, che da quì innanzi nonfia alcuno di che forte; ò 
cr conditionefi voglia della iurifdittione noftra, &altri anchora, ch'ardi 
ri,mafem- {ca ,ò prefuma inalcun modo, colore , d via, ne per fe, ne peraltrifare, 
plici» + ©farfare, vendere, ò farvendere piombo con ftagno, couro conottone; 
& così fare altre fimili mefcolanze d'altri metalli, che fono in pregiudi- 
ordine de CIO del terzo: ma debbano lauorare, & far lauorare , vendere, & far ven 
verder de dere il ftagno per ftagno, piombo per piombo , rame per rame; couro 
drei © per cuoro, ottone per ottone, & così d'ogni, & qualonque altra forte 
dimetalli,ne fareinaltro modo, ò via peralcuna caufa, 6 colore. Di- 
a, chiarando, che tutti quelli, che lauorano ftagno , nominato peltro , deb 
19) bano quello lauorare di ftagno fino, ne pofsino modo alcuno in quello 
pena alii PSOTPOTArE piombo dentro . Sotto pena è chi contrafarà per ciafcuna 
gar volta di lire cinque di quattrini perognilibbradi detti metalli, che faran 
si. no ftati trouati falfificati, & contrafatti, & di perdere i metalli : le quali 
Applicario PENE sapplichino vna terza parte alla Camera di Bologna sl'altraterza 
ne della pe parte alla detta Compagnia, & l’altra terza parte all’accufàtore; & in- 
ve uentore : il qual (volendo) farà tenuto fecreto. 


Che il Marefcalco della banca de Soldati fia tenu- 
to dare vna idonea ficurtà, Cap. XXX. 


TatviMmo, &dichiariamo,cheil Mareftalco deputato alla ban- 
cade Soldati del Commune di Bologna, auanti che accetta, ò che 
eflerciti l’officio della detta banca, debba perfonalmente comparire in- 
nanzi 
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sianzi al Rettore, & Confoli della Compagnia predetta, &aloro dare  Sicurtà 

vnabuona,& idonea ficurtà di far bene; lealmente,& fenza fraude alcuna na, 

detto fuo officio; & chenon commetterà,ne confentira adalcuna cofà; refealco di 

che pofsi tornare in danno, & vergogna del commundi Bologna,ne del labanca, 

la detta Compagnia, conforme ancora al Capitolo vecchio, del qualfi 

pae d’eflo Marefcalco:al quale nonintendiamofia derogato. Et que: ISO 
o fotto pena dilire venticinque di quattrini d applicarfi intutto alla He PAS 


detta Compagnia; & nondimeno debba giurare in mano del Rettore, & 
Confoli d'ofleruare le fudette cofe. 


DelliSpadari, & Brunitori, cioè quelliche 
faranno fpade, & luftraranno armi. 


Cap. XXXI. 


E firitrouarà alcuno della Compagnia delle tre Arti;il qual non fap- | 
S pifarl'arte della Spadaria; ouero non pofsi farla,ne efercitarla, & sx Visa a 
vogli tenere famigli, ouero gargioni, che habbino à fare, & effercitarela #22, 
dett Arteinfuonome:in quefto cafo quello pofla liberamente tenergli, gegion. 
ogni volta, che coneffètto quelli, che infuo nome eMercitaranno la det- p;.}igr4. 
taarte fiano fuoifamigli, ouero compagni .Et perfinire,& perficere il zione delle 
fuo eflercitio, poano lefpaàde, & altre armi al fuo effercitio fpettanti pesa «da 
brunire, & luftrare, & per quefta caufa non debbano pagare altraobe * 
dienza alla Compagnia. 

Sialecito ancoraàtutti li Brunitori,& poffano entrare nella Compa- | 
gnia delle tre Arti, & effere di quel membero;con quefta conditione, che era 
feteniranno nella loro Bottega pugnali  fpade  ò altre armi fpettanti,& eurar ae 
pertinenti all'effercitio di detti Spadari, che fiano fue, cuero è compa- ta 
gnia conaltro Spadaro: inquefto cafo poflano, &li fia lecito brunire,& Fe drri. 
luftrare fenza pagare altra obedienzaalla Compagnia de’ Fabbri .Ma fe 
fotto quefito , FO » & cautela entraranno li detti Brunitori nella det- 
ta Compagnia delle tre Arti, effercitando folo il Cavalletto da brunire, Dl pr 
quero zocco, & folo brunendo, & luftrando le dette fpade, pugnali, Cha pala 
&altrearmi fpettanti alli Spadari fiano tenuti pagare laobedienza allare.. |» 
Compagnia predetta de' Fabbri, ne poflano fare tale effercitio peralcun 
modo, fe non hauranno pagata detta obedienza, ò accordato detta Com- 
pagnia de Fabbri. i ì 

Et perche fi potria dubitare, che fe colui che non fa brunire vorrà 

IENE tenere 
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pichis4 tenere delli famigli, & condurre mollini allo effercitio del brunire, à chi 
Lasi habbi à pagare l'obedienza; con apertifsimàragione fi dichiara quel tal 
Za. coduttore dimollino, ouero di famigli per brunire, & luftrar armifia te- 
‘© nuto pagarl'obedienza alla Compagnia de Fabbri; altramente non pof 
pena alli fabrunire  neluftrar armi dalcuna forte , fotto pena di dolo fraude, ò 
pian machinatione, & di lire venticinque di quattrini difatto da efsigerfi in 
catione. di qualonque delli fopradetti cafì, d'applicarfiper vn terzo alla Camera di 
«quela. —Bologna,vn terzo adefla Compagnia,e l'altro terzo all’accufatore. Et 
habbino nondimeno è pagar per loro obedienza foldi fei di quattrini 


l’anno, cioe foldi tre per ciafcun Rettore. 


Di quelli che lauorano per il contado di Bologna, 
& le ficurtà channo è dare, & del tenere, & 


nonfuiare gargioni. Cap. XXXII, 


O Rprnramo, &ftatuimo, chetuttiquelliche efercitano l’arte 
dellaFabbraria nella guardia , contando ; & diftretto di Bolo- 
Et gna, è faccino; ò faccia fare alcuno delli efferciti) pertinenti, & fottopo- 
den cli Îti ad ella Compagnia fiano tenuti ,& debbano dare al Rettore, & Con 
xoranti; e folivna ficurtà perlafomma di lire dieci di quattrini, d'hauer'à eflerci- 
o ig tarbene, &lealmentela fua arte, & di obedire à tutti gli comandamen- 
ti, che gli faranno fatti per efsiRettore, & Confoli, &perloro,&inno 
vis Ja me loro dalli fuoi officiali, & etiandio d offeruare gli ftatuti, prouifioni, 
parar l’ar- & ordinationi d'elfla; & di non hauere d tenéread imparare; ò eflercitar 
na “sta larte in cafa fua propria, ò bottega, dinaltro luogoalcin lauorante, ò 
‘diro lafar gATgIONE contro la forma d'efs1 ftatuti ;& di pagare; fe farà fumante fol- 
pen) di dicci s&fefaràforeftieri foldiventi l’anno, &d ragiond'anno. Sotto 
#8: . (penadelle dettelire dieci di quattrini à chi contrafarà, comeè detto di 
i fo pra: la qual pena fi applichi per la metà alla Compagnia ,& l'altra 
“RAR al accufatore 141 | 
Nevogliamoinmodo alcuno, anzi efprefamente prohibiamo è qua- 
lonque della Compagnia, ò obediente ,6.à quella fottopofto così della 
Chenon fi Città, come del contado il fubornare, &fuiare ad alcuno Gargione, 
L9 vado Lauorante, pattuale, ò difcepolo ; d altro qualfivogli miniftro, condot- 
zi. to confcrittura, o fenza ferittura; cosìad anno, comeàmefè, fettima- 
pena alli P239 giorno, ò che lauorafieà fomma. Sotto pena aqualonque contra- 
fitornato faciente di lire dieci di quattrini per ciafcuno, È ciafcuna volta farà con- 


trafatto, 
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trafatto , & fiatenuto inoltre detto contrafaciente rilaftiareil gargioné,' ra rela 
A 5 A x fazione del 
caltro che haueffe fuiato, come di fopra,al fuo primo Maeftro ; ò Pa- go gioni 
drone. 

Etfiano tenuti il Rettore, & Confoli comandare; & far comandare 
à tutti quelli di detta Compagnia, ò obedienti,& fottopoftiad efa, che nrede 
non debbano dar ricapito, ne da lauorareà tali lauoranti, gargioni , pat- Fidia da la 
tuali, difcepoli , d altri fuiati inmodoalcuno : Sotto lamedema pena; sorare è 
da diniderti perterzo alla Camera, vn'altro terzo alla Compagnia, dc 898122 
l'altro terzo a luoghi pi);comedi fopra èdifpofto . ma 

Dichiarando, che ilLauorante s'intende quello, chelauoraà dì ;d è Riata 
fettimana ; il pattuale è quello, che lavora è fomma; &il difcepolo ; Ò /euoranzi, 
gargione e quello; chelauora danno; dà mefe. altri. 

Prohibendo inoltre; cheneffuno di detta Arte, & fottopofto aquel: werfdj 
la; non debba dar dalauorare, ne accettare per gargione, ò lauorante 4 dine 
alcuno; che prima foffe tato ‘conaltri ;è qualifolle reftato debitorein CL 
fomma alcuna di denari, fé quei tali creditori non faranno prima intiera <4e/afe de 
mente fatisfatti; 0 d'accordo contallàuorante: della qual fatisfattione, pa uh 
&accordo ne debba apparer ferittura prello gli detti Rettore, & Con- /#r0,ì 4lri 
foli: de quefto fotto le medeme pene da incorrerfi per gli contrafacien- 44%. 
ti, & dadiuiderfi, comee detto. 

Etanchorafiprohibifce è qualonque d’effa Compagnia, dobediente, n, fpr 
o fattopofto adelfa, che inmodo alcuno fatto qualfi voglia colore, ò /imincn 

retelto efprefo, ò non efprefo ;non habbino da incantare botteghe, sen po 

avoni »daltriedificiypertinenti è detta arte in pregiudicio di chi pof- Sori” sa 
fedele, ò canduceffe tal botteghe , dedificiy., Sotto pena dilire cinquan 
ta di Bolognini perciafcuno; & ciafcuna volta farà contrafatto al pre- pis 
fente ordine, & capitolo, d'applicarfi pervnterzo alla Camera di Bolo 46/4. 


gna, vaterzo alla Compagnia, &l'altro terzo è luoghi pij. 


Della pena delli pergiuri, & di quelli che 
—.. haueffero fallito , ò ceflato. 


Cap. XXXIII. 


CerocHe tutti quelli, cheper qualfivoglimodo è viafono, 
«d perl'auenire faranno fottopofti alla detta Compagnia, s'hab 
bino da guardare di non incorrere in qualche pergiuro, con perpetua 
infamia; & dannatione dell'anime loro . Ordiniamos & perlegge inuio- 


labile 
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Alcaro el Jabile ftatuimo; ch'alcuno della detta Compagnia; ò obediente, ò in qual: 
pavia altro fi voglia modo fottopofto à quella nonardifca, ne prefuma in al- 


ri fas» cunalite, queftione , caufa, ò fatto giurare ,ne deporre falfa teftimonian 
[ORE “ zasheinaltrombdo, ovia violare, ò romper la fia fede. Alche contrafa 

* cendo, &peruenendo à notitia delli Rettore; & Confoli d'effa Compa- 
vai gnia, debbano, & fiano tenuti, fenza alcun rifpetto, condannare tali 
fanosenu- contrafacienti nella penadilire dicci di quattrini, ogni volta farà con- 
n a) trafatto: & debbano quella efsigere ad ogni lor pofla, da diui derfi, come 
srafacizti, fé detto difopra. Et nondimeno tai pergiuri, & etiandio ogni altro, 
er chefalif che cellaffe; o fallifle, fia privo d'ogni officio fidavtile, come d'honore, 
Vea chepotefle confeguire dalla Compagnia; ne pofsi mai per tempoalcu: 
Priuatione no interuenire adalcuno feruttinio, ne efferreftituito, ò reintegrato nel 
a priftino fuo ftato, Et fe altrimenti fifarà, ogni partito ,ò feruttinio do- 
pagnia, & ve tali ia 30 falliti interueniranno, & così ooni reftitu! 


e, ®. . . . . . Ò 
officio; ebe rione, reintegratione di loro fatta nonvagli, ne habbi vigoralcuno. 
reficio. i 


Di quello che hanno da offeruare gli Chiodaroli 
in fabricar gli chiodi di tutte le qualità. 


Cap. XXXI 


I sratvisce, & ordina;che perl’aucnire tutti gli Chiodaroli; 
Uli Chioda S che vorranno fare, & eflercitare, ò fareMercitare la dettaatte, deb: 
rolteferci- bano efla eflercitare, 6 far effercitare bene, lealmente, & dibuoni ferro } 
a Scverzella, adarbitrio dhuomo da bene, & in fpecie fabricare, & far fa: 
efercitare bricare gli chiodi delle forti, che quì fotto faranno annotate; della qua- 
darte, ditài & pefi, chefi dirà, cioè. 


ref delli Gli Bordonzelli conla tefta, debbano cflerdi pefo per ciaftun 


Cher migliaro. libr. 14 
sa Detti dallatelta ammacata. libr. 13 
Chiodi da fedici conla tefta. libr. 10 

Detti dalla teltaammacata. “etlibraa got 
Chiodi da Caftagno. . libr. 7 

Detti dallatefta ammacata. libr 6 £L 

Chiodi da lambrecchie conda telta. mp Diutrasoorlibbe A+ 
Detti dallateftaammacata. 1 libr. 4 
Chiodi da dieci conla tefta. ID srsbilibre!2o 
- Detti conlatefta ammacata. libr. 19 


o Sotto 
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Sotto pena della perdita ditali chiodi, chefaranno trouati non effer fa- da a 

HI i : o D » contrafa — 
bricati, come difopra, da incorrerfiper quei contrafaranno, & altre pe- Le 
ne, adarbitrio delli Rettore, & Confoli protempore. 


Delli ferramenti , & d'ogni altra qua- 


lità di metalli inuolati. 


Cap. XX.XV. 


S I stATVvISCE, ordina, & comanda àciafcuno della Compagnia, i 
predetta, obedienti, & altri fottopofti ad ella, alle mani de quali Bh 
perueniffe in qual fivoglia modo ferro, d inftromento di ferro lauora- 4rte,ehe 
to,0 nonlauorato, & parimente d'ogni altra forte inftromento, che fof FARI 
fe d'altri metalli lauorati,ònon lauorati; così vecchi, come nuovi di figa di 
qualonque forte, ò conditione ,fpettanite , & pertinente ad ella Compa- fire. . | 
gnia,& fuo membro, & che tal ferro, d inftromentoò gli pareffe che fof 

fe ftato robbato , debba (peruenuto chegli farà alle mani fimil cofe)ri- Debbo 
tenerle preffo di fe conbuona cura ; &cuftodia; fe però non'hauefte fer- GTI 
macertezza di doue, & da chi lefiveniffero. Etilgiorno della prima ce% /opra 
congregatione che feguirà del Confeglio di dettà Compagnia È pre- PISA a 
fentarà al Rettore,& Confoli.& quelle publicarle:&ritrouandofi il pa gria. È 
drone, à quelloti debbano reftituire, quando (come è detto) foflero rob 

bate, ò fofpette di furto. Etfetalirobbe. robbate eccedefièro la fomma 

di Bolognini quaranta ;fi habbi da farle publicare alla Renghiera pervn 7 ri i 
Trombetta à fpefe di tali robbe . Et effendordi minor prezzo, fi habbino 4 e 

à publicarle finita la MéManella Sala dellarefideza,acciò fi venghi in co- Trees. 
gnitione delpadrone di quelle. Etfe frailtermine ditremefidalla pu- je /74 ne 
blicatione predetta non comparirà alcuno per tal.cofe robbate (nel qual r/r e2- 
tempofia obligato quello, alle mani del quale faranno peruenute; tener- Le, sar 
lcogni dì in moftra fù lafua bottega)fe gliconcede licenza ,& autorità /i0 verde 
di poterne difponere ad ognifuo beneplacito, eflendo però fempre obli- shin 
gato alla reftitutione del prezzo, & valor d'efle a chili ritrouafle elleril gui giorno 
uo verò padrone. Sotto pena di ire dieci di quattrinià qualonque con- è Lt 
trafarà, & per ciafcuna volta farà coritrafatto ; d’applicarfi vna parte al- derafacie 
la Camera di Bologna, vna parte alla Compagnia predetta, & vn'altra #. 
parte all Inuentore . 


Della 
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Della pena contro quelli, che faranno alcuni 
impronti, & faranno chiaui fopra d'efsi. 


Cap. XXXVI. 


CcrocHe lamalitia delli huomini cattiui nonrefti in danno, 
& detrimento del publico, & priuato, per il prefente ftatuto 
ordiniamo , & ftatuimo , come per legge inuiolabile, & che habbi è du- 
rare in perpetuo, che neffuno fia di che conditione,& sa6s fivoglia, 
cosìdella Compagnia, come obedienti, & altri in qual fi voglia modo 
et la fottopofti quella, che non ardifchi far fabbricare , ò ad altri far fare 
chiaue, ne alcuno impronto di cera, 0 d'altra miftura, ò materia, ò in qual altro 
Sfaino fivoglia modo per contrafare alcuna chiaue; & chi farà tal chiaue con 
neo de detto impronto, fia,& effer s'intenda incorfo nella pena ; fe farà del 
tro, Confeglio, della priuatione d'effò ,& Compagnia ;& fe della Compa- 
PIREO gnia;caflo di quella; ne pofsino effer rimefsi mai per tempo alcuno . 
delli cora. Sc nondimeno fia chi fivogli che contrafacci al prefente ftatuto , fia te- 
feti. nuto oltre l'altre pene alli danni »& fpefe di chi haurà patito; ò patirà 
per tal chiaue; ne pofsino più per tempo alcuno eflercitar l'Arte in Bo- 

NOI logna, ne fuo contado i da Ri 
fino aprire Parimente fiprohibifce (come difopra)il poter aprire alcuna chia- 
iii uatura, c'habbi chiaue ;& l'oprare grimandelli per aprire dette chiaua- 
Ca ture; fenza licenza del Rettore,ò vno delli Confoli; & non comportan- 
deli, _’—doiltempod’andare prima pertal licenza, fubito ch'alcuno haurà aper, 
‘Deronsia» ta alcuna chiauatura ; ò che fia per contrafare vna chiaue,fia obligato, 
DAR & debba denonciarlo (come di {opra) alRettore:il qual Rettore habbi 
A ASA a quefto effetto è tenere vn libro, 0 vacchetta; &in quella feriuere il no- 
re aleana me del padrone à chifi farà apertala chiauatura;ò fatta la chiaue,&ilno 
Pi medi quello farà tal’opra. Sotto pena di lire cinquanta di quattrini à cia 
far chiane. fcun nec per ciafcuna volta farà contrafatto al prefente ftatuto > da farfe- 
dont gli irremifsibilmente pagare per il Rettore,& Confoli; &fialecito è cia 
diffi det {cuno l’accufare i delinquenti : il qual'accufatore farà tenuto fecreto, 
‘la licenza piacendoli. Etfimilmeute incorra nell’ifteffà pena chi falfificaffe alcu- 
ta na chiaue, ingegno ,6 grimandello d'alcuna chiauatura: le quali pene fi 
rrafacitti. htabbino d’applicare per ynterzo alla Camera di Bologna, per vnaltro 
speso terzo alla Compagnia predetta, & per l'altro terzo all’inuentore , & 


medi detta : 
pera. > denonciatore. 


Delli 
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Delli fegni, & della pena à chi contrafarà, ò com 
mettera fraude alcuna in alcun ferro, & che 


quello trasformarà. Cap. XXXVII. 


Er leuarvia ogni fraude,& malitia, che fi potefle commetter nel- 
lifegnide' Fabbri, ò d'altri, che effercitaflero tal’arte, ò che fofle- 
ro fottopoftiallagiurifdittione di quella nelliferramenti, &altri lauo- 
ri, che faceffero pertinenti à tal'arte. Dichiariamo,& ftatuimo, che tut- 
ti, & ciafcuno, che come è detto, & {pecialmente quelli, che fanno ma- 
nare ,manarini , falcinelli d'ogni forte, vanghe, vanghetti, zappe, fpade, 
fpontoni, ftocchi, cortelli, cortellini, & particolarmente tutti quelli, 7 sol 
chelauorano ferro groffo, & minuto sfiano tenuti, & debbano fare buo: ©he Yi fa 
ni, & fufficienti, & perfetti lauorieri, & mafsime quelli da taglio, & proprio con 
farfopra quelli va fegno folo, &non più; qual fia fuo proprio ,&non o 
d'altri: il qual fegno fe gli debba concedere dal Rettore, & Confoli per coro. 
rogito del Notaro della Compagnia . Dichiarandoanchora, ch'alcuno 
Ferracciero per qualfivoglia modo ,ò via non poflano fare; ne farfare 
perfe, ò per altri fegno alcuno in qualfivoglia ferro, che tirafleroin- wp 
nanzi, ò che trasformaflero, &faceffero tirare; & trasformare. Ma gli fo fare al 
fegni de’ detti ferri così perloro, come peraltri tirati,& trasformati, srifegni » 
debbano gli detti Ferraccieri, ò fuoi agenti suaftare, &del tutto leuare va 
gli dettifegni; tal chefopra detti ferri apparir non poflano. Comandan Arabi 
do inoltre à detti Ferraccieri, &cà ciafcun'altra perfona, ch'eflercita la mercanti, 
detta arte di Fabbraria,& etiam atutti gli Mercanti daferro, che non RESSE 
ardifcano , ne prefumano perfe, ne per altri falfificare, ne coprire cre- falificare 
pature , ò altre magagne d alcun ferro tagliente, tanto vecchio, quanto «e fer- 
nuouo, & di qualonque altra forte con feglio , cera, terra, vntione; ò el 
altra cofa, che poteflemoftrare, far apparire detti ferriefferfenzama- | ___ 
gagna ;ò difetto ;& etiandio detti Mercanti procurino d'hauere,& te- ga 
nere nelle fue bottegheacciai buoni,& fini. Ne poffano inmodo alcuno wele dr ber 
detti Ferraccieri ,6fuoi gargioni, d altri tenere nelle loro botteghe, ò Lele ei 
vendere fotto qualfi voglia pretefto , ò colore alcuna forte di detti ferri, T 
che foffero falfificati come difopra. 


Nonpoffa etiandio alcuno farfare, è contrafare feno alcuno fcien- werffa- 
temente però, chefia folitofare, & vfare alcun’altro della Compagnia, 4 recare 


F ; : a facci fegni 
Sed quella fottopofto sfenza hauerlo notificato al Rettore; che farà per (5% Do 
il tempo \ : ì ro alcun'al 


F Et tri. 
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Etaccioche gli ferramenti, che fi comprano dagli huomini d'effa 
Gli ferri Compagnia ,0 obedienti,& fottopofti aquella, tanto della Città, quan- 
robbati # 10 del contado, & diitretto diBologna, & etiam quelli, che foflero rob- 
da bati nonfiano inmodoalcuno trasformati, & che fi pofsino meglio ri- 
mino. trouarecflendoftati robbati,fiordina, & comanda atutti, & ciaftuno 
delli predetti, che non ardifchino,ò prefumino d' prieghi, per prezzo, 
din qual’altro fivoglia modo accontiare, temprare , riferrare,riforma- 
re,otrasformare alcun ferro , ò altro inftromento di qual fi vogli forte 
dimetalli vecchi, ò nuovi, chefia fotto qualfivogli forma tanto fabri- 
Sia lecito Cato, gettato, 6 conftrutto , quanto non lauorato ad alcuno; che tenghi 
è ciafeuro ferro, 6 ferramenti vfati. Et vogliamo che ciafcunofia lecito l'’accufa- 
Keetae: regl'inobedientialdetto Rettore,& Confoli:1l qual'accufarorefarà te- 
nuto fecreto, & uadagneràla pena infraferitta . 

Siano nondimeno tenuti, & obligati glidetti Rettore, &Confoli al- 
Vf da OMO VNA volta, duranteil loro officio; vifitare, cercare, & con diligen 
fofi pere za inueltigare tragli huomini, & botteghe de Fabbri &altri eflerciti) 
botteghe Il fottopofti ad efla Compagnia, fe alcuno haurà contrafatto adalcuna del 
ladrte le fudettecofe s& quelli che hauranno così contrafatto, caftigare, & pu 
nires&anchora hauranno da riuedere le ftadere, pafsi,& capre da pela- 

reil ferro, daltremercife faranno giufte, &bollate à' fuoi tempi. 
odi; bea per forte alcunò vietafle 0 ricufaffe tal vifita; & cerca, 0 folle 
wiesàti tal ritrouato contrafare è quanto di fopra é ordinato, cafchi, & s'intenda 
vifita,et 4 ipfo fatto eller caduto nella pena di lire dieci di quattrini, da diftribuirfi 
prin yn.terzo alla Camera di Bologna, vn'altro terzo alla Compagnia, & l'al 

efa. ) gna, pagnia, 
tro terzoall'accufatore ;dinuentore; le quali pene, & condennationifi 
debbano efsigere irremifsibilmente peril Rettore, & Confoli, median- 
teilloro Sindico generale fra tre giorni dopò farà ftato ritrouato il cou- 

- trafaciente. 


Del modo di ftagnare gli lauorieri , & altre 
circonftanze à quelli pertinenti . 


Cap. XXXVIII. 


On é noftra intentione, che il publico fotto bella, macoperta 
apparenza reftiingannato dalla malitia d’alcuni, che più curaà 

e ftefsi,& all'ivtil: proprio hanno; che all’honore dellanoftra Compa- 
gnia, al beneficio dell'anime loro. Però per obuiare è quefti inconue- 
nienti, 
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hienti, ordiniamo, & ftatuimo, che neffuno della Compagnia, dò obe- Del lagra 
dienti ,&ognialtro fottopofto à quella nonardifta ne prefuma per fè, regi sn 
ò peraltri ftagnare alcunlauoriero vecchio fopral’orlo, peril qual fta- ” 
gnare offufchi gli occhi alle genti, & glifacci credere che detto lauorie 
rofianuouo, Prohibendo anchora, che nonfi pofsi,ne debba inmodo Probibizio» 
alcuno porre, ne far porre alcun fondo vecchio à lauorieri nuoui. Sia 
milmente sordina, & comanda, che neffuno delli fopradetti pofsitener'}i in sosse- 
nella fua bottega alcunaforte di detti lauorieri ftagnati ful’orlo, dac- 84» & di 

+4: o È SERI portarli p 
conci di fondi vecchi,& il portargli attorno per la Città di Bologna per 4 cir18,,ò 
vendere,cabiare,& contrattare:mafi debbano tali lauorieri ftagnare con /#0 cirado. 
buono, & fchietto ftagno; & nel refto s'offerui quanto di fopra è detto. 

Inoltre fi comanda, &ordinaà tutti, & ciafcun Parolaro, &altriobe 
dienti, & fottopofti ad effà Compagnia, che quando faranno, ò faran fa- 
re alcun lauoro della dett Arte, lo debbano fedelmentefignare, ò farfi- Si Segrino 
gnare di quante libbre, & onciefarà tal lauoro, quando gli porranno il ni MA: 
manico. Alquallauoro non poffano por manico, che peli oltre il terzo quando gli 
ditallauoro dirame; eccettuando lerolle,&meftole da acqua :il qual 6; VAC 
manico fe farà di ferro , fi habbi à vender per ferro, &fe di rame perra- SOI 
me . Et fimilmente nonfi pofsi metter orecchie ,ne fcudetti di ferro ‘ad 
alcun lauoro di rame:maben fipofa poneril fil diferro negli orelli di pers, #4 
detti vafi di rame,pur chefia tirato conlatrafila,& debbano cer fempre plicatione . 
conditionati fecondo la qualità de’ vafi.. 

Di più comandiamo à tuttili detti Parolari,che occorrendogli com 
prare,barattare,ò in altro modo contrattare alcuna forte di vafi dirame 
vecchi,&rotti,che fiano obligati torli con quel fil di ferro,che fe gliritro 
ueràintorno gll'orello delli detti vafi. Sotto pena di lire cinque di quat- 
trini per ciafcuno, & per ciafcuna volta, che contrafaranno : la qual pena 
s'habbi da diuidere per vn terzo alla Camera, vn terzo alla Compagnia, 
&l'altro terzo all'accufatore :il qual fard ancor tenuto fecreto,volendo. 


Del fare gli Corfaletti, & le Corazze. Cap.IXL. 
P ErcHÒe fihahauuto rifguardo , chei corpi noftri fiano conferua- 


ti dalle offefe, & che per malitia de gli huomini cattiui non venga 

Ù) . n ° = 
no defraudate l’armi da doffo , chefifanno perla conferuatione di quel- 
li:però prohibiamo , & efpreflamente comandiamo à tutti, & ciafcuno 
della Compagnia, & etiandio agli obedienti,&atutti gli altri inqua- 
lonque modo fottopofti aquella , che fanno ; 0 fanfare , lavorare, & fa- 
$i: Pz bricare 
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bricare alcuna forte di lame da Corfaletti,ò da Corazze, non le debbano 
fare,0 far fare inaltro modo,ne d'altra tempra;che nel modo infraferitto. 
Quelle lame chefi deuono porreinalcuna parte del petto , delle re- 
modo dita ne, Sx delle fpalle fiano, & effer debbano fatte di buon ferro 30 acciaio di 
rechi buonatempra, & della migliore, & più forte che far fipoffa. Etl’altre 
falei, & lame da porfi in ogni altra parte delli detti Corfaletti, ò Corazze, fi pof 
coraze » fino fare, & far fare d'altro buon ferro di lama; cuero di migliore, & più 
Cari forte,facendo, & componendo gli Corfaletti,0 le Corazze di detti fer- 
na ri,che faranno di forma picciola di pefo almeno di libbre diciotto per cia 
detti lavo. {cuna. Etalla forma grande di pefo almeno di libbre ventidue per ciafcu 
rieri. na, comprendendo però in detti pefi la coperta ,& chiodi d'efle Coraz- 
ze. Sotto penaàciafcuno che contrafarà in alcuna delle cofe predette, 
Pena ali S per ciafcuna volta di foldi trenta, & di perder larobba , che hauran- 
MESSA no pofta in opera contra la forma del prefente ftatuto . Et fiano tenuti il 
radela rs Rettore, & Confoli almeno vna volta (durante il loro officio) andare à 
ha. riueder quelli, che lavorano fimil piaftre, Corfaletti, Corazze, & Ce- 
Vifia che late, fe gli loro lauorieri fono fatti dibuona robba, & fecondo le condi- 
na tioni pone quì dentro . Et ritrouandone alcuno, che non hauefe fatto 
fesa con detti lauorieri,comefié detto, adarbitrio però d'huomodabene, cafchi 
Soli. in pena di lire cinque di quattrini per ciafcun Jauoriero , che non fofle 
Altra pena fatto conditionato con le circonftanze fopradette. Le quali pene s'ap- 
+ Sarà ri- plichino, &sattribuiftano vna terza parte alla Camera di Bologna,vna 
srowato la terza partealla Compagnia, dt l’altra terza parte all Inuentore, daccu- 
sralafuder fatore. Con pena alli detti Rettore, & Confoli di lire cinque di quattri- 
try » ni, fetralaftiaranno d'eflequir quanto difopra é detto : la qual pena sap- 
K plichialla Compagnia, & shabbi da rifcuotere fenza alcun rifpetto dal 
SUISOrA Sindico generale d'efla. Et acciò quefto fia noto à ciafcuno; vogliamo, 
pen. che ilprefenteftatutofia letto almeno vna volta nel Corporale della 
Compagnia, durantel'officio di ciafcun Rettore. 


Della vendita delle Ancuggini, che fono con- 
dotte in Bologna così nuoui, come 


riferrati, Cap. XL. 


I orDINA, &ftatuifce anchora, per leuar tutte le controuerfie, 
che poteflero nafter fra gli huomini effercitanti l’arte della Fabbra 

ria, &fuoi membri, & gli Mercanti che conducono; ò fanno condurre 
diluoghi 
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diluoghi alieni Ancuggini nuoui,ò riferrati d'ogni forte; che perl’aue, Deli de. 
nire tutti gli detti Mercanti, ò altri di qual fi voglia conditione, quando dare 
faranno condurre in Bologna Ancuggini o nuoui;ò riferrati (come in Bologna 
-detto) debbano obligarfi, & con effetto efter tenuti di mantenere tali 278% Me 
Ancuggini alli compratori d’efsi,fani,& integri per vn’anno continuo Oblico def 
almeno da ogni difetto rileuante . Et che quantoalli riferrati dinuouo Siae 
non poflano , ne debbano venderfi fe non per tali, quali fono ; & nondi- PIA 
meno fiano tenuti al mantenerli fani pervn'anno, comedifopra. Sotto 2er4149 
di li ici di quattrini per ciaftuno, & ciafcuna volta farà #44 

pena di lire venticinque diq per ciafcuno, & ciafcuna vo defla. 
contrauenuto, d'applicarfiper vnterzo alla Camera di Bologna, vnter- 


zo alla Compagnia,& l’altro terzo à' luoghi pi). 


Del modo fi deue tener in fare gli cerchi di ferro, 
per cerchiar Vaflelli, Tinacci, & 
altri vaG. Cap. XLI, 


I orpINA, &ftatuifeeanchora, per cuiare alli difordini, &incon 
uenienti, che alla giornata occorrono fopra il cerchiare di ferro gli 
Vaflelli, Tinacci, &altri vafi, che per l'auenire tutti gli Maeftri, ò Faci- 
tori, che faranno , & fabricaranno ferri per far cerchi dacerchiare (co- _. Modo di 
me è detto) debbano ,fattiche hauranno detti cerchi nell'vItima falda-{/49% 8% 
tura, inluogo d’'efametterui due chiodi, &talmente incaftrarli, bat- 
terli, ò inchiodarli, che verifimilmente habbino più vigore,& forza, che ke pap 
shabbi laboglitura: eccetto però, che feil padrone d'efsi cerchivolef- da! ate 
fe, che foflero faldatià bollore, quefto lo pofsino fare, fenza incorfo di /7° faze 
n È = feienzia del 
pena alcuna. Ma fe tal Maeftro , ò Facitore voleffe fartal faldatura, & padrone,sij 
boglitura fopra dife, a fuo rifco, octorrendo dipoi danno alcuno al 744% dl 
padrone, tutto s'intenda,& debba efler di tal Facitore,& Maeftro il qua- Pa ui 
lefiatenuto à tutti gli danni occorreranno perfuo difetto. Sotto pena i 
di lire cinque di quattrini per qualonque volta farà contrafatto , d'ap- Li fanno: 


plicarfiperlametaalla Compagnia, &l'altrametàà' luoghi pi). 


Della eftrattione della fefta per gli Bicchierari. 
Cap. XLII. 
I sraTtvISCcE, &ordina per l'vtile publico di quefta Mag. Città, 


«he perl'aucnire fifaccivna Imboffolatione ditutti gli huomini del 
ara Confe- 
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Confeglio d'ellà Compagnia ; & ad ogni eftrattione,che fi farà delli Ret 

tore, & Confoli, & Officiali, fi debba anchora far eftrattione di dui huo- 
si facci € mini d'effo Confeglio della fudetta Imboffolatione :li quali così eftrat- 
peg feti; babbinoautorità,& glifia lecito eleggere quattro Maeftri di botte- 
meftre p cò sà eflercitanti l'arte del Bichieraro in efla Città, i quali ogni Domenica, 
SAL Se altre fefte comandate dalla fanta Madre Chiefa pofsino ritener la bot- 
chierari. tega aperta, & vendere à chi gliricercherà Bichieri , & altri vafi del loro 

eflercitio : auertendo, chefiano eletti à quartiero ; & vno folamente per 
Probibitiò. quartiero pofsi veridere, come è detto di fopra sne fia lecito ad alcu- 
nda * no altro (da quei in poi, che faranno eletti) vendere, ne tener bottega 
neranlicz. apertà. Sotto pena di lire cinque di quattrini > d'applicarfi perla metà 


Ra allaCompagnia; &el'altrametaall'accufatore. 


Delle Figliuole femine de gli huomini del 
Confeglio. Cap. XLIII. 


\ TNA delle fette opere diMifericordia e il fouenirealli bifognofi. 
Maperchei Ivoler fouenireatutti in vniuerfale, non faria è ba- 
ftanza vna grandifsima entrata : per quefto hauendofi hauuta matura 
confiderationé fopra le picciole forze della noftra Compagnia, ne vo- 
lendo noi (ad efempio d'altri luoghi pij, & anchoalle fatiche degli huo 

pv mini del Confeglio) mancaré à quefta fanta opera; però ordiniamo; & 

le figlinoke Batuimo , che a tutte le Fgliuole femine nate di legittimo matrimonio è 

4 Marita ciafcheduno de gli huominidel noftro Confeglio , quando faranno effet 

fermo A tualmente Maritate, ouero Monacate, & non altrimenti, che allhora 

nach. Slifiano sborfate,& pagate delli denari di detta Compagnialire venti- 

cinque di quattrini dalli Rettore, & Confoli, cuero di loro ordine dal 

Sindico, che farantio in quel tempo: efferdone pérò prima fatta inftan- 

za dal Padre dielfe Figlivole, & fatto conftare alli Officiali fiidetti del 
Matrimonio, ò Claufurà fattafi delle fudette F igliuole. 

Similme.  Etincafo,ché venife à morte vno,ò più delli detti huomini del Conf 

cede confe- lio, a quali foffero rimafte viue vna, è più Figliuole femine da Maritar- 

par Îi, è di Monacarfi; in quefto cafo vogliamo, che ancho quefte tali confe- . 

che il ra- guifcano il beneficio fopradetto sogni volta, che dalla Madre loro, ò dal 

%, sl piùftretto Parénte gliene farà fatta inftanza alli fuderri Officiali. Inten- 

‘dendofi, cheintuttiicafi di vita ,ò di morte del Padre, fi habbifempre 

da offeruaregli ordini fopradetti. Et tutte le predette cofe vogliamo, 


- che 
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chefiano ofleruate inuiolabilmente dalli Rettore, Confoli,& Sindico Pe24, che 


ù È 5 F atirà oli 
di quel tempo, fenza dilatione , ò eccettione alcuna. Sotto pena di pa- Oficialiim 
gar del loro proprio , in cafo di contrauentione.. cafo di con 


tranctione. 


Conclufione delli prefenti Statuti. 


Cap. XLINUI. 


SsENDOSI con l’aiuto del Sig. Ipp1o peruenuto al fine della 
E riforma delli prefenti ftatuti, & a baftanza chiarito quanto fa di 
bifogno , fecondo i tempi moderni; refta‘folo didiré, & chiarire, che 
per quanto é difpofto, & ordinato per efsi, &c in efsiftatuti, non s'inten we sj de 
de però che fia derogato à qualonque Decreto, Provifione, Concefsio- Reetino 
ne ,Ordinatione, Tranfattione , Sentenze, & altri fatti, dati, ordinati, uri 1n/fro 
& concelsi da’ Superiori, comenelli Statuti vecchi d'efla Compagnia fi soi j & 
legge :anzi reftino nel loro fermo vigore,& forza; in cafo chenel pre- nj. 
fente volume nonfoffe difp ofto altro in contrario  peril beneficio pu- SE 00 
blico , &maggior chiarezza. Dichiarando , che inogni parte d’efsi tut- FE 
tigli huomini tanto del Gonfeglio, &e Compagnia, quanto obedienti, & paria, & 
fottopofti alla giurifdittione d’efa, debbano inuiolabilmente , & fenza perte | 
alcuna contradittione offeruargli, &non contrauenirgli. Sotto le pe- dedire. 
ne inefsi,& ciafcundi quelli refpettiuamente contenute, & efprefle. 

Et fpecialmente sordina, che il Rettore, & Confoli che faranno per > 
iltempo; debbano far publicare al Gennaro, & al Luglio di ciafcun'an- riale 15 
no alla Ringhiera del Sig. Podeftà la parte, che fpetta alli obedienti,& ringhiera 
fottopofti alla detta Compagnia circa il pagamento, & pigliar le loro se 
bollette cosìterrieri, comeforeftieri, & vagabondi. Sotto le pene, che ,; A 
fi contengono nelli prefentiftatuti. 

Etoccorrendo dubbio alcuno fopra qual fivogli cofa;& che vi foffe 
difficoltà il Rettore, & Confoli predetti fiano tenuti, & debbano, & 
così qualonque altra perfona fottopofta ad effa, che per ciò rimanefle | 2-74. sig. 
dubbiofa; ftare alla determinatione, & hauer ricorfò dal Mag. & Illuft, Cox/@4ozie 
Sig. Confaloniero diGiuftitia pro tempore:al qualfolo, comeà fupre- Litecla 
mo Magiftrato , & Giudice ordinario ,& competente di tutte le Com- e 
pagnie,& Arti del Popolo, & Commundi Bologna fpetta, &appartie 13, 
ne latotale decifione dell’offeruatione delli Capitoli, & Statuti di det- 
te Arti. 


@IL FINE DELLI CAPITOLI. 
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CONCESSO ALLA. COMPAGNIA 
DE’ FABBRI, 


Sopra l'incetta del Carbone, € bollare le Stadere. 


dia diuina Sacrofan&te Romana Ecclefie Cardina- 
22 lis Nicenus in Bononia, Exarchatu Rauennat. ac 
Prouincia Romandiola Sedis Apoftolica Legatus 
de latere. Dile&tis nobis Maffario, Hominibu$s, & 
SocietatiFabrorunf ciuitatis Bonon. falutem in Do- x 

mino,& noftre dile&tionis afe@um. Exhibita fi vyraiuz 
quidem nobis veftri parte fupplicatio, feu petitio continens ineffe&tu, dellaperitio 
vos, & veftra Societas,atque vniuerfitas Fabrorum vigore, & occafio- LA sa 
ne ftatutorum,& ordinamentorum sm pro vtilitate publica Ho goler le fa 


minum ditte vefltra Societatis, &artis, & ipfamartem Fabrorum exer TS 
(8713 e 


n È ISSARION Epifcopus Tufculanus, mifericor- 


centium,& etiamaliorum Ciuium ciuitatis noftra Bononia volentium 
aliquam quantitatem Carbonis pro aliquo fuo minifterio , feu exercitio 
exercendo , & etiam pro cuidenti vtilitate noftri populi, & communis 
Bononia, maximè temporibus guerrarum, & pro fupplendo, & fub- 
ueniendo necefsitatibus difti noftri populi, & communisin fieri facien 
do vertonos, bombardas, &alianeceffaria ad di&am veftram artem Fa- 
brarie fpe&antia per Sindicum generalem veltre Societatis, & expen- 

fis veftris emere procuratis,& emitis annisfingulisomnem quantitatem es de 
Carbonis tam de lignis caftancorum, quimaliorum lignorum groflo- ci Jaincer- 
rum, dc ipfum Carbonem conduci faciatis ad ciuitatem Bononi®, &re- Si fe so 
poni, & cuftodiri in manfionibus, & locis per vos elettis, & deputatis, SC 
& pro is minoribus pretijs, que & prout di&um Carbonemhabere po & cen 
i . Et de ipfo Carbone dietim datis venditis, & diftribuitis omnibus Sansa 
hominibus diétam artem Fabrarie exercentibus, & etiam alijs homini- geggini + 
bus de ipfo Carbone proaliquo fuo minifterio , feuexercitio , aut necef: 

fitate, vel vtilitate habere volentibus probono foro, & pro co folo pre- 

tio, quo vos diftum Carbonememitis, & reponitis, & etiam profimili 

pretio fuppletis » & prouidetis necefsitatibus, & vtilitatibus dictinoftri 


G populi, 
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narrativa populi, & Communis Bononia de omni quantitate Carbonis proedi&! 

dana temporibus guerrarum, &ealiarumnecefsitatum . Etquia, vt afferuiftiso 

ti,eschefa fuerunt; & funt aliqui homines in hac noftra ciuitate Bononia emere 

i: procurantes, dc ementes ind per noftrum comitatum Bononie certas 

giudicio dl Carbonum quantitates, quas conduci faciunt, & reponi ad et in diéta 

publico di noftra ciuitate Bononia , & incantant, & augent pretia di&i Carbonis, 
ILLE & per comitatum noftrum predi&um, & etià inipfa ciuitate diétum 

Carbonem ad minutum, & in groffum vendunt , & vendi faciunt co mi- 

nori pretio , quod habere poflunt, quod redundat in graue , & grauifsi- 

mum damnum,& praeiuditium Hominum di&e veftre Socictatis, &ar- 

tis,&aliarum fingularum perfonarum de ipfo Carbone habere volentiù, 

&etiamingrauifsimum damnum, & pra iuditium, atque euidens peri- 

culum di&tinoftri populi, & Communis Bononia,& etiam ftatus Regi- 

minis fan&e Romane Ecclefia in ipfa noftra ciuitate non valentis de di- 

€&to Carbone temporibus guerrarum, & aliarum necefsitatum emere, de 

habere, nifi cum maxima difficultate ,& pro magno augmentato pretio, 

prout aliàsinhac noftra ciuitate Bon. tempore guerre afleritis occur 

riffe; & maximè;, quia etiam homines dita veftre Societatis,& Artis 

. expromifsione, & alis hominibus extra di&am veftram Societatem con 
La quanti x 4 i STE A 

sà del Car CeMa, & propter incantationes, & augmentationes preti difti Carbonis 

bone folita quibuslibet annis folùm emitis, & reponitis, & conducere faceretis in 

As hac noftra ciuitate Bonon. vltra mille corbellas di&i Carbonis,& fic pro 

geggin. modico, &paruo pretio fuppleretis, &fatisfaceretis necéfsitatibus ; & 

vtilitatibus di&i noftri populi & Communis Bononia, & omnium alio- 

rum deipfo Carbone a vobisemere; &habere volentium. Quare nobis 

veftri parte extitithumiliter fapplicatum, & petitum, gattentis maxi- 

me preditis; & ex noftra bemgnitate, & folita gratia dignaremur per 

noftrum fpeciale priuilegium,feu decretum prouidere, decernere,& 

probibere; nullus in ipfa noftra ciuitate Bononie cui ufcunque condi 

tionis, gradus, vel dignitatis exiftat audeat, vel preefumat quoquomodo 

perfe vel peraliumemere, velincanipare aliquam quantitatem Carbo- 

nis cuiufcunque generis , fe conditionis in& diétum noftrum comita- 

tum, territorium, vel diftrifum Bononia. Etipfum Càrbonem con- 

ducere, & feu conducifacere, &retineread &in ipfa noftra ciuitate Bo 

nonia vltra quantitatem Carbonis eidem pro aliquo fuo minifterio, feù 

‘exercitio vtilitate, vel necefsitate exercendam, & operandam, & de di- 

&o Carbone alicui alteri perfona in groflum, vel ad minutum per fe, 

velalium publicé, vel fecretè vendere,velvendi facere ; fub peena foldo- 

rum 


ne. 
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rum decem bononenorum pro qualibet corbella Carbonis ficvendendiî, Zes4dli 
& venditi, pro qualibetvice diuidenda, & applicanda pro vnatertia par- A o 
te Camera noftra Communis Bonon. & pro alia tertia parte diBaeve- catione def 
ftra Societati, & pro reliqua tertia parte praedi&torum denuntiatori ;in/** 

quam peenam quilibet contrafaciens ipfo iure, & fa&o incurrat, &in- 

currere debeat, & per veltrum Maffarium, & Officiales di&a veftre 
Societatis de fa&to exigi, & diuidi pofsit, & debeat,vt fupra diAum ceft. 
Etetiam pracipere, & mandare dignaremur Poteftati noftro Bononia yy Sig. Po 
prefenti, & futuris, quatenus circa exa&ionem poena vobis, & Officia- de/à di 50 
libus veftrisomnem fauorem, &auxilium opportunum impendere de- sica 
beant cumeffeGu ad omnem requifitionem Maffari), feu Sindici Socie- esiger lepe 
tatis veftra. Inqua etiam fupplicatione, & petitione veftra humiliter. pata 
petebatur pernos,& per noftrum fpeciale priuilegium;feu decretum ila si 
dari, & concedi, & impertiri vobis, & ditte veltra Societati; & Maf- 

fario, & Officialibus veftris licentiam, & aùttoritatem, & feu iurifdi. 
&ionemannis fingulis de menfe Tanuari;bullandi,& bullari faciendi, & 

feu ftampandi cumfigno bulle vobis tradendo anno quolibet per Defen- 

fores noftros Haueris, &Iurium Camera noftra Bononia omnes fta- 
derias,& paflus de ferro ciuitatis, guardie; & comitatus Bononia, cum 

quibus ponderantur, &affagiantur res, mercantia & panni cuiufcun- 

que generis , qualitatis, quantitatis, & condi&tionis more folito;& con- 

fueto, ex co etiamquia afleruiftis; 9» talis bullatio adartem minifterium 
Fabrarize pertinet. Etetiamattento; g Aurifices di&ae noftr& ciuitatis: 0» 
Bononia habuerunt, & habentlicentiam, &au&oritatem bullandi, & ii 
ftampandi Ballantias, quia etiam talis‘ballatio Ballantiarum ad mem- rità di bol 
brum eorum Artis pertinet .. His enim'veftrisfupplicationibus, vt potè Z Li) 
rationabilibus, & iuftis inclinati, & intendentes euidenti vtilitati, & fa- 

uori reipublice ciuitatis noftra Bononia, & ditisSocietati, & vniuer- 

fitati fauorabiliterannuere, & prouidere fuper his omnibus, & fingu- 

lis matura deliberatione prehabita nòftra legationisiam di&a virtuti, 

& omnimoda poteftate, & augtoritate qua fungimur in hac parte per 

hoc noftrum fpeciale priuilegium , feu decretum; prowidemus, decer- 2, com. 
nimus, prohibemus, inhibemus; & mandamus in& circa emptiones, pegria de 
condu£tiones ,repofitiones, & retentiongs; atque venditiones Carbo- o. 
num, & quantitatum Carbonum per vos folos, & non peralios obfer- fonofare la 
uanda elle s&obferuari, ac fieri debere cum effetu per vos, & per Maf. CL "a 
farium, Sindicum, & Ofticiales veftros omnia, & fingula per vos, vt {u- megsegizi. 
pranarrata, & petita tanquamiuftarationabilia, & laudabilia , &ad fa- 

(CRA uorem, 


gio 
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uorem,& vtilitatem reipublica ciuitatis noftrae Bononia, & hominum 
Artis veftre Fabrarie tendentia, cum poteftate iurifdiftione mul&tandi, 
& condenandi alium, feu alios contrafacientesin predi&is; & ipfaspee 
nasexigendi, & diuidi, atque applicandi; & ficea omnia, & fingula con- 
cedimus fieri, & obferuarivolumus, declaramus; &mandamus, modo, 
éetorma, &in omnibus, & per omnia ,prout fù pranarratis, et petitis. 
Autorità, —Itemetiam damus,& concedimusvyobis, & Societati veftre, veftrisg; 
efacoltà di Maflario, &Officialibuslicentiam  auCoritatem, &Ciurifidi&tionem an- 
Lo "e nis fingulis de menfe Tanuari) bullandi, & feu bullari faciendi cum figno, 
papidifer. Se feu ftampa bulle vobis tradendo , afsignando per Defenfores noftros 
6 co E preedi&tos omnes ftaderias, & paffus de ferro ciuitatis, guardie, & comi 
di Ginaro. tatus Bononiee, cum quibus ponderantur, & affagiantur, & ponderari, 
et aflagiari debeant, et feu debebunt res, mercantia , et panni cuiufcun- 
que generis, qualitatis ,quantitatis, nominis, et condi&ionismore debi- 
Daten to, etinfimilibus confueto. Non obftantibus in preedi€tis aliquorum a 
È rA , quoruminterefTe poffet citationibus non faltis, SRL Ì 
che difpo-- ac confuetudine civitatis Bononie in contrariù quomodolibet facienti- 
2efe#»60 bus, feualiter difponentibus, Quibus omnibus, et fingulistanguamhic 
pro fufticienter exprefsis, ex certa fcientia derogamus, & derogatum 
forc effe declaramus, etmandamus, In quorum omnium fidem, & tefti 
moniumhas prafentes fieri iufsimus noftri figilli imprefsione munitas . 
pars della  Patum Bononia in Palatio noftra refidentia die xvi). menfis 
cocefione» —’Aprilis,Anni Millefimi quadringentefimi quinquagefimi, 
Grprivile» Indi&ione xii}. Pontificatus Sanifs. in Ghrifto 
Patris, et Domininoftri Domini Nicolai 
diuina prouidentia Pape Quinti, 
Anno Quarto. 


REPE- 
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nouornim » qua Statuta vires incaperunt habere in anno Domini Milleffono 
Millefimo quadringentefimo quinquagefimo ottano; demenfe po concef” 
x d0NE, 


Iulij dicti anni, €5° de prafenti varidemobtinent obfer- 
uantiamfattorum, € compilatorum per S: apientes 
tunc ad hoc per Regina ciuitatis Bonon. 
cleltos, € deputatos; Quod volumen . 

Statutorumestin Camera Atto- 
rum Communis Bononia 
inter alia in hunc mo- 
dum, videlicet. 


Tem etiam ftatuimus, & ordinamus, atque mandamus, 
nulli perfone, Communi, Collegio , vel Vniuerfitati Sen i 
cunque gradus, ftatus , velconditionis exiftat, aut Societati piolibiza: 
alicuius membri Artis, vel minifteri), liceat, aut licitum fit ne,che alea 
conducere, aut conduci facere incanipare, feureponere, & incanipatos, ala 
feu repofitos retinere modo aliquo Carbonès aliquos in magna, feu par ze Carbone 
ua, autalia quantitate ad &in ciuitate Bononie, aut eius burgis; vel guar 2e #nc4re- 
dia per fe, feuad petitionem cuiufeunque perfone, Collegi), Societatis, puo 
vel Vniuerfitatis vltra Carbones vnicuique neceflarios pro exercitio e04eleca- 
opere; & minifterio fue Artis,et fue apotheca . Saluo @ Societati,& #74 si 
Vniuerfitati Fabrorum di&e ciuitatis liceat; & licitumfit, atque permi 

fum, & conceflum per eorum Sindicum, & Officialem emere; conduce- 

re, & conduci facere incanipare, & reponere Carbones quofcunque cu- 
iufunque generis, & condiétionis inmagna , mediocri, feu parua quanti- 

tate , Cc fumma, & quot quot cifdemvidebitur, & placebit fufficere, & 

habere velle pro ipforum Arte exercenda et prodiftribuendis, dandis, 

et vendendis ipfis Carbonibus ad corbellas ad minutumFabris pauperi- 
busnonvalentibusemere, & habere Carbonesin magna quantitate, feu 

illa quantitate, qua cis fufficiat pro exercitio fue Artis in vna, vel dua- 

bus vicibus. Etetiamalijs quibufeunque perfonis nonFabris emere, & 

habere volentibus de di€tis Carbonibus ad corbellas pro aliquibus co- 
rumoccurrentibus, &feu necefsitatibus. Etneetiam contingatin futu 

rum tépusalicuius futura guerra (quam Deus aduertat) penuriam; & 
caraftiam, aut indigentiam Carbonum effe, quod cedere pofletad&in 
magnum, &fèeumaximum damnum, et praiudicium reipublice ciuita- 
tisBononie. Etadhoc,vtdiCta Societas Fabrorum, & Hominesipfius 

Gi3 Socie- 
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Societatis habeant, et habere pofsint, & valeant copiam,et abundantiam 
clicondu: di&orum Carbonum; Volumus, declaramus, etmandamus, quòd qui- 
sori i car Tibet conducens,& qui in futurum conducet Carbones cuiufeunque ge- 

Pays neris, vel conditionis cum curribus , vel carettis, vel brocijs, aut fuper 
carcerati p animalibus quibufcunque adet feu in ciuitate, aut guardia ciuitatis Bo- 
CIA nonie, ca die qua veniet, & Carbones conducet ad di&am ciuitatem Bo 
de pfinait nonia , feu eius guardia, & etiam die immediate fequenti non pofsit, 
SUR nec debeat quoquo modo ipfe, vel eius beftia realiter , vel perfonaliter 
CO fe grauari, inquietari , vel moleftari aut capi; vel detineri, fequeftrari, 
gun. velareftari, aut aliter quomodocunque cogi, vel impediri pro.aliquibus 
debitis, promifsionibus, fideiufsionibus, vel obligationibus, grauami- 

Ancor che nibus, oneribus, mul&tis, vel condemnationibus, aut bannis pecunia- 
Li che: rijs fuis aut fue Communitatis, Terra, vel Ville, in& pro quibus ipfe 
sri. talis conducens ie. accefloriè, aut alto quocunque mo- 
ii do Comuni Bononix, cius Camere, feu ab caius,et vel caufam haben 
tune di qua ti, feu conduftori, vel participi, aut Ofhciali alicuius Datij, vel Gabel- 
lonquecofa ae fe alteri cuicunque perfone, Communi, Collegio vel Vniuerfi- 
i sin tati, cui vel quibus elet, feudiceretur, vel appareret debitor, vel obli- 
gatus. Etfrin&pro predi&is, aut aliquo pradi&orum contrafaceret, 

‘ velcontrafaRum fore, & effe apparet, nullum &irritum ipfoiure, & 
fa&Btofit, &efle intelligatur, &in priftinum ftatum reftituatur, &repo- 

Pepaalici natur. Et quilibet contrafaciensin pradittis aut aliquo prediforum 
rafacierti puniatur, et grauetur inviginti quinque libris bononenorum ; & pro 
ia qualiber vice ipfo iure, &fatto foluendis,et applicandis Communi Bo- 
catione dl ? PP MOISADO : Mersì 
ef. nonie,& cius Camere, &in damnis, expenfis; et interefle talis graua- 
ti,velmoleftatifine dilatione,velmora. Et D.Poteftas ciuitatis Bonon. 

11 sig.Po- & feu DD. Defenfores Haueris, & iuriti Communis Bonon. & quilibet 
EA Dea ipforum squi fucrit additus, téeneantur, & debeant ex eorum officio, feu 
fori fiano etiam addenuntiationem, et feu requifitionem Sindici, vel Maffari) di- 
cade &a Societatis Fabrorum, etalterius cuiuftunque perfone, &feu etiam 
et ad petitionem cuiufeunque,vtfupra; grauati, & moleftati, de & pro 
pene, & ap preediétisomnibus; & fingulis, & contra quofcunque contrafacientes 
glicarle. in aliquo cafuum predi&torum inquirere, procedere, mul&are; con- 

«demnarein peena preedi&a librarum vigintiquinquebononenorum, re- 

{peQu conduci facientium, &incanipantium Carbones; vltramodum, 
& metam fupra deferiptum, & defcriptam. Etetiam in minori peena 
refpe&ualiorum cafuum contrafacientium predi&torum, prout eorum 


arbitrio videbitur, & mul&as, et condemnationes preedi€tas applicare, 
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&afsignare et iuftitiam fummariam,& expeditam facere, et miniftra- 

re, modo, forma, & in omnibus cafibus fuprafcriptis fingula fingulis 

referendo, prout melius poterunt, &valebunt adaptari: & proutfupra 

Dedica et, & nullaalia iuris, etftatutorum Bononie forma ob- 
eruata. 


Ego Tfasas quondam Ser Ioannis de Maluafia, ciuis Bonon. publicus Impe- 
riali,€5 Communis Bononia auttoritate Notarius, € nane Notarius 
Officio Camera Actorum Comunis Bonon. praditta omnia fupraferi- 
pia» proutin dicto volumine Statutoruminueni , ita ea ommia fideliter 
fmpfi sfcripfi, & exemplani. In anno Domini Millefimo quadrin- 
gentefimo fexagefimo, Indictione ottaua > Die vicefimofexto menfis No 
ucmbris diéti anni. 


Esco Enoch Ser Alberti de Zancharijs Bonon. ciuis publicus Imperiali, & 
Cormmunis Bononia auctoritate Notarius, € nunc Notarins Officio 
Camera Actorum Communis Bonon. Ir fidem, & teffimonium om- 
niumpremifforum pradictis omnibus me fub(cripfî, fub anno , die, men 
fe» acindictione pradictis. 
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PROVISIONE, CHE SI DEBBA PAGARE MEZA 
libbra di Ceradatutti coloro , chevenderanno in PiaZzsa perle 
fiere lanori pertinenti alla Compagnia de' Fabbri : 
publicatasn Bolognaglixi. d' Agosto 1553. 


e &|Er conferuare l'autorità, & giurifdittione dell’Honoreuol 
55) È j Compagnia de Fabbri di quefta città di Bologna, il Reue- 
di at, rendifs.Sig.il Sig, Girolamo Sauli dignifsimo Arciuefeouo 
a 24. di Genoua, & meritifsimo Vicelegato della fudetta cittàdi 
Bologna; di confenfo ,etvolontà delli Mag, et Eccelfi Sig. gli Sig. An- 


- Nonfipof tiani Confoli,& Confalonieri di Giuftitia, & delli Illuft. Sig. gli Sig, 


Siper le fe- Quaranta Reformatori del ftato di libertà di detta Città. Ordina, fta- 
in vat tuifce, et comanda, che nefluna perfona di che feffo, è qualità fi fia poffa 
Senza licen inmodo alcuno nelle fiere avenire, che fi hanno da fare ogni anno perla 
‘Madonna d'Agofto , et pèr San Petronio vendere, ò far vendere in piaz- 
21 sig. con zarobbe di forte alcuna, ò lavori pertinenti, et comprefi nelli efferciti, 
et et milterij fottopofti ,etdependenti dalla prefata Compagnia de Fab- 
res cit Ree bri, fenza efprefla licenza del fudetto Illuft. Sig. Confaloniero di Giu- 
DE leg) ftitia, et delli Honoreuoli Rettore, et Confoli di detta Compagnia. Per 
‘ laqual licenza ciafcun Maeftro, et perciafcuna fiera, nella qual vorrà 
Pagamenti vendere di dette robbe, 0 lauori dependenti, come di fopra sfiatenuto 
San “ pagare mezalibbra di cera all'Altare di detta Compagnia per obedien- 
sranno PIS Restano 
onenuta la za etoteruanza di quantofi difpone nelli ftatuti di detta Compagnia 
CA legittimamente approuati , et confirmatil'anno 1551. 

Saprafcriptun: proclama tranfesmptumfuit de verbo ad verbum per me Ca- 
mullummde Canonicisunumex Cancellarijs Mag. Mu. DD. Qua- 
draginta Reformatora Status libertatis civitatis Bononia, prout extat, 
€9° reperithr inregiStro, feulibro Proclamatam prafentisanni 1553. 
exiftentein Cancellaria Mag. Communitatis init. pradiéte. In quò- 
rumfidem hic me febfcripfi. i 


Idem Camiltus Canon. Cancell. manu propria. 


Die xxj. Augufti. m D LI. 

EDENTE Senatu,decretum fuit Capitulu,et proclama loquens de 
S folutionefacienda ab his,quiin nundinis in foro publico venum ex- 
pofuerunt, etexponebunt res dec. nunc, et de catero deberc obferuari. 

Idem Camillusinfidem €&9c. 
SEN- 
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SENTENZA CONTRA GLI FA ENZINI, ET 
quelli che vorranno andare alla fiera fopra la Pikza 
di Bologna per la Madonnad'A Igosto» 
€ San Petronio. 


SZ 


Millefimo quingentefimo fexagefimo fexto , Indi&ione no 
ml] na, Dic vero vigelimofeptimo menfis Augufti, Tempore 
#9. Pontificatus Santifs. in Chrifto Patris,& Domini noftri, 
Domini Pij diuina prouidenzia Papa Quinti. Supraferipti Mag. Do- 
mini Antiani,&c. videlice Mag. D. Zacharias Flefius Prior, Mag.& 
Excell. D. Aldrouandinus Fondatius Iuris vtriufque Do&or, Mag, D. 
Francifcus Maria Cofpius, Mag, D. Hieronymus Luminafius, Mag. 
D. Conftantius Aureus »Mag. D. Accius Cataneus;in publica audien- 
tia exiltentes, audita differentia vertente inter Malfarium, & Homines 
Societatis Fabrorum de Bonon. inftantium, & petentium per Bucala- 
rios, feu Figulos Fauentinos vendentesin ciuitate; & platea Bonon. tem 
pore Nundine , feu mercati vulgariter nuncupati La Fiera dell’Affon- 
tione della Beata MARIA Vergine del mefe d'Agofto, folui obedien- 
tias, folui folitas per fimiles vendentesvafa fittilia vulgariter nuncupata 
di Maiolica,iuxta formam,& continentiam Statutorum di&e Societatis, 
& inomnibus, & per omnia, prout ineis,ac etiam folui, feutradi ce- 
ram tradi folitam, iuxta alias decretata, & ordinata per Reuerendifs. 
D. Hieronymum Saulium, olim Bonon. Gubernatorem de anno 1553. 
prout apparet in volumine diftorum Statutorum, que ipfis Mag. Do- 
minis preefentarunt, & ita illos ad preedi&a condemnari. Et auditis 
etiam nonnullis Figulis Fauentinis negantibus praedi&a fieri polle,& fe 
teneri ad folutionem di&e obedientia ,minusg; ad traditionem difte 
cere, cumipfi Figuli habere debeant tres dies di&ae Nundine, feu mer- 
cati liberos, & exemptos abomni onere, & contributione: & propte- 
reainftantibus abfoluià petitis per diétos Maffarium, et Homines, & au- 
ditis omnibusaliys hincinde deduftis, petitis ,oppolitis, & replicatis, & 
que partes ipfe deducere, & opponere volueruut, oretenus tamen, vi- 
{isg;,ac diligenter confideratis Statutis di&a Societatis Fabrorum, pa- 
riterg; vifa fententia aliàs lata per& inter diftos Maffarium, & Homi- 
nes, ac Figulos Fauentinos ; Mandarunt, ordinarunt, & declararunt Fi- 
ulos Fauentinos teneri, & obligatos efle, &ita eos condemnarunt ad 
fc onem, feu traditionem ditta cere pro licentia petenda La 
dita 
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di&a Nundine, feu mercati, & pariter teneri ad folutionem folidorum 
viginti pro quolibet femeftri, in cuentum in quem ipfi Figuli vende- 
rent indi&a platea Bonon. vItra di&tostres dies exemptos pro dita obe 
dientia ,iuxtaformam di&orum Statutorum,ac fententia preefata : & 
ita declararunt, & ordinarunt omni meliori modo,&c. Prafente Io. 
Francifco Battaia Maffario di&a Societatis, & predifta acceptante in 
parte, & partibus,&c. Prafentibus Petro Paulo Fauentino , & Franci- 
{co Marchetto de Fauentia Figulis, & predi&tis non confentien.nifi,&c. 
Acetiam prafentibus Iacobo de Roffeno ,& Annibale Bufono Mace- 
rijsipforum Mag. Dominorum, Teftibus,&c. 


Ex Attis, &° Rogationibus mei Hippolytifilj Mag. D. Francifti Fibbelle 
cinis, € Notarij Bonon. €$ ad prafens alter ex Notarijs Reformatio- 
nua Bonon. de pradictis rogat. vra, € pariter cumegregio D. Vin- 
centio de Gombrutis collega meo addictum Officium. In quorum fi- 
dembhic me cum meo folito fieno fubfcripfi. 


Ex Actis& RogitibusmeiVincentij de Gombrutis ciuis s et Notarij Bonon. 
ad prafens alterex Notarijs Reformationis Bonon. de pradictis rogat. 
«na cum fuprafcripto Ser Hippolyto Collega meo ad dittum Oficium. 
In quorum fidem hic me fub(cripfi cum folito figno. 


ES 
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Ù ILE RATES EX 
DILIIAN ranzazeltu MIE 
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PARTITO 
DELL'IEE: REGGIMENTO 


DI BOLOGNA, IN CONFIRMATIONE 
DELLI.PRESENTI STATVTI. 


Die Sabbati xrx. Decembris MDLXXIX. 


OncreGATIS Mag. & Iluft. Dominis Quadraginta Re- 
Sei formatoribus ftatus libertatis ciuitatis Bonon. in numero 
xxviij. in Camera Reuerendifs. D. Gubernatoris,in eius 

3 preefentia,ac de ipfius confenfù, & voluntate inter cos in- 
fraferiptum partitum pofitum, & obtentum fuit, videlicet, 


€ Comprobauit Senatus Bononienfis per fuffragia xxvi). Ordinatio: 
nes, & Statuta Societatis Fabrorum ciuitatis Bononia nuperrime quàm 
diligenter prefati Senatus iuffù reformata è Mag .Senatoribus DD.Fran 
cifco Maria Cafalio,Ioanne Armio, &Hercule Riario, ac involumen 
reda&a, pro beneficio, & pacifico gubernio di&te Societatis,& Homi- 
num ciufdem: Illag; imprimi ,ac perpetuò ab omnibus ad quosfpe&at, 
penitus obferuari debere voluit, & mandauit,in omnibus, & perom- 
nia, prout incis continetur. Contrarijs omnibus amotis, &tabrogatis. 


Anmbal Aurius Secretarius. 


H 2 TAVO. 


to ans oS 
Qi: TAVOLA RI 


DELLI CAPITOLI DE' STATVTI 
della Compagnia de Fabbri della 
Città di Bologna. 


Ga 


bl Roemiodelli Statuti. faccia 3 
| Vumero, nome , € cognome de gli Huomini del Confeglio, 
chefttrowano vivi questo anno 1 579. 6 


“I Della Infegna, € Confalone della Compagniade Fabbri. 7 

Del congregare ogni feconda Domenica di ciafcun mefe il Confeglio nella 
Cafadella C. ompagnia, et del far celebrar iwi la Mela. cap. i. carte. I 

Delle feste, che in generale J hanno da guardare pergli buomini della 


Compagnia. Cap. ij. I 
DellafeStiuità del Beato Santo Alò nostro Protettore. capiij. 2 
Quello che debbono offeruare il Rettore &? Confoli; € tutti gli huomi- 

ni della Compagnia, nel giorno del Beato Santo Alò. cap. iti. 3 


Delmodoche fihadatenere nelfere la Imboffolatione delli Rettori, 
Corfol, & Regolatori del Confeglio della Compagnia. cap.®. 4 
Dell'età di quei del C onfeglio, €&vacantie di e(f0ò per morte; Ò per altro, 
€95 del ponere glipartiti. Cap. vi. 6 
Delmododi eftrahere il Rettore, 65 C onfoli, € Regolatori. cap. vi. è 
Dell'officio del Rettore, et Confoli, et della loro giurifdittione. cap. ii. 9 
Delle pene contra quelli, che offendeffero il Rettore, €5 C onfoli con paro- 


le ingiuriofe, € altri della Compagnia. cap. ix. II 
Della elettione del Sindicogenerale , € (uo officio. cap.x. 12 


Che nonfi poffacoprar Carbone in altro luogo, che nel deputato. cap.xi. 16 
Che nefftuno fottoposto alla C. ompagnia non pofit andare à ragione adal- 
trotribunale, cheal Rettore, € C onfoli. cap. xij. I7 
Della pena contra quelli che aceffero alcuna fetta, daltra confpiratione 
controlaformadelli prefenti Statuti. cap. xiij. To) 
Di quelli, che debbono obedire alla Compagnia; come fottoposi d effa. 
cap. xitij. 18 


Della 


TA VIONLIA 
Della elettione del Notaro del C onfeglio, et della C. ompagnia. cap.xv. 20 


Dell'officio del Notaro. cap.xvI. 2I 
Della elettione delli Mefi, 5° loro officio. cap. xvij. 22 
Della penacontra quelli, che vietarannoli pegni alli Mefidella C. ompa- 
gua. cap. xUij. 23 
Del modo di render ragione. cap. xix. 2 
Del modo difare lecitationi , comandamenti, & altre cofe pertinenti al 
render ragione. cap. xx. d 
Del modo di entrare nella Compagnia, € del pagamento delli entran- 


ti. cap. xxi. 26 
Di (cani cheritene[fero cofa aleunain manodella Copagnia. cap.xxii. 28 
Del (epellirei Morti, € accompagnargli alla fepoltura. cap. xxifj. 28 
Delle Fucine lewate, € di Io che filenaranno dinuono, &° delli paga- 

menti.che dewono fare gli obedienti, Bafchirari, et altri. cap. xxity. 29 
Del Maestro del Bollo, &5° delli Staderari, € modo di fare le ftade- 

re. cAp.xxv. 31 
Di quei che vorranno andare allafierain PiAZza. cap. xvi. 32 
Che neffuno poffa portare lanori nuoni per vendere fopra la Piz di 

Bologna. cap. xx%vij. 


33 
Di quelli , che lauorano nelle botteghe publiche alla fucina, che habbino 


rifguardo di non offender chi paffaconlefanille. cap. xxvitj. 33 
Di quelli che falfificaranno il Stagno, ottone, rame , couro, prombò, € 
altri metalli, 6° vetri. cap. xxix. 34 


Cheil Marefcalco della banca de' Soldati fia tenuto dare vna idonea fi- 
curtà. cap.xxx. 34 
Delli Spadari, & Brunitori , cioè quelli che faranno (pade, & luftra- 
rannoarmi. cap. xxxi. 3 
Di quelli che lauorano per il contado di Bologna, € leficurtà c'hagno& 
dare; € del tenere, € non futare gargioni. cap.xxxij. AMO 
Della pena delli pergiuri, &” di quelli che haueffero fallito , ò ceffato. 
cap. xxxXij. 37 
Di quello che hanno da offeruare gli Chiodaroli infabricar gli chiodi di 
tuttele qualità. cap. xxxiîij. 38 
Delli ferramenti,et d'ogni altra qualita di metalliinuolati, cap. xxxv. 39 
Della pena contro quelli, che faranno alcuni impronti , € faranno chia- 


vifoprad'efi. cap. xxxvi, 40 
Delli fegni, € della pena &chi contrafarà,ò commettera fraude alenna 
in alcunoferro, & che quellotrasformarà, cap.axxovij. 41 
? 3 Del 


RA VO ELA 


Del modo di Stagnare gli lauorieri , € altre circonsianZe i quelli perti- 


nenti. cap. xxx0Vilj. : 42 
Del fare gli Corfaletti, & le CoraXze. cap. ixl. 43 


Della vendita delle Ancuggini; che fono condotte in Bolognacosì nuovi , 
comeriferrati. cap. al. 


44: 
Del modo fi deue tener infare gli cerchi di ferro , per cerchiar VV. afelli, Ti- 


nacci, & altrivafi. cap. «li. 4S 
Della eStrattione della festa Der gli Bicchierari . cap. xlij. 45 
Delle Figliwole femine de gli huomaini del Confeglio.: cap. «litj. 46 


Conclufione delli prefenti Statuti. cap. xlitj. 4. 
Privilegio del Cardinale Beffarione,conceffo alla Ci ompagnia de’ Fabbri , 
fopra l’incettadel Carbone; € bollare Stadere. 49 
Prowifione fatta dall'INust. Reggimento, fopra l'incetta del Carbone è 
fanore della Compagnia de’ Fabbri . DE; 
Prowfione; che fi debba pagare meXa libbra di Cera da tutticoloro, che 
venderanno in PiXza per le o fiere lawori pertinenti alla C ompagnia 
de' Fabbri: publicatasn Bolognagli 11. d' Agosto 1553. vo 
SentenZacontra gli Faenzini, quelli che vorranno andare alla fiera 
° foprala PiXzsadi Bologna per la Madonna d' Agosto, & San Pe- 
tronio: i S7 
Partito dell’ Illuft. Reggimento di Bolo gna, in confirmatione de’ prefenti 
Statuti. 59 
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